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delle ferrovie anche per dare lavoro alle 
industrie interessate alla costruzione di 
materiale ferroviario (5521) (risp. VIGLIANE-
SI, Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile) 3370 

VERONESI, FINIZZI, PALUMBO, ARENA: 
Per conoscere i nominativi degli istituti di 
assistenza all'infanzia a carico dei quali 
siano stati elevati procedimenti penali 
(4884) (risp. MARIOTTI, Ministro della sanità) 3371 

VERONESI, PALUMBO, ARENA, FINIZZI: 
Per conoscere i nominativi degli istituti 
di assistenza per minori, autorizzati alla 
data del 31 dicembre 1970 (4885) (rispo
sta MARIOTTI, Ministro della sanità) . . . 3371 
Per conoscere le relazioni ministeriali rese 
dal 1960 ad oggi sul problema dell'assisten
za all'infanzia (4886) (risp. MARIOTTI, Mini
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VIGNOLÀ: Sull'indiscriminato rilascio di per
messi per l'estrazione di sabbia lungo il 
litorale della provincia di Salerno (5673) 
(risp. RESTIVO, Ministro dell'interno) . . 3372 

ALBERTINI, VIGNOLA, CATELLANI. — 
Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione 
civile. — Per conoscere se sono allo studio 
delle misure per porre rimedio al disservi
zio del traffico aereo esercito dalla compa
gnia 'di bandiera « Alitalia » e sue affiliate, 
disservizio che si concretizza particolarmen
te nei seguenti fatti: 

a) nell'ormai sistematica inadempien
za contrattuale mediante l'improvvisa sop
pressione di voli senza dare alcun preavvi
so ai viaggiatori prenotati; 

b) nella vera e propria organizzazione 
dei ritardi, che non sono più l'eccezione, 
secondo una normale alea, ma sono dive
nuti la regola; 

e) nella riprovevole abitudine di co
municare a rate di 10-20 minuti per volta 
i ritardi che sovente, sommati, oltrepassano 
una e più ore e che, invece, se venissero co
municati in un'unica soluzione, mettereb
bero l'utente nella possibilità di una scelta 
circa l'eventuale rinuncia al volo. 

Gli interroganti chiedono una risposta 
chiara e precisa, e non convenzionale, sul
la possibilità o meno di dare una concreta 
e positiva soluzione ai problemi in oggetto, 
onde fornire al cittadino 'la possibilità di 
una scelta dei mezzi di trasporto' pubblici, 
collettivi o individuali, che gli diano la cer
tezza di giungere a destinazione con suffi
ciente e normale approssimazione sul tem
po previsto, (int. scr. - 5443) 

RISPOSTA. — Dalle Direzioni aeroportuali 
vengono effettivamente segnalati a questa 
Amministrazione frequenti ritardi 'dovuti, 
altre che a condizioni meteorologiche avver
se o impedimenti vari di circolazione aerea, 
anche alla turbativa arrecata dal crescente 
aumento dei servizi interni, sia per quanto 
concerne le linee che per quanto si riferisce 
agli aeromobili impiegati. 

Infatti, sia 1'Alitalia che la ATI, dopo aver 
introdotto i nuovi aeromobili del tipo DC-9 
su quasi tutti i .servizi interni, hanno 'aggiun
to nuove linee a quelle originariamente ge
stite. 

A ciò si aggiungano le difficoltà che si pre
sentano per l'adeguamento degli aeroporti, 
che richiedono aggiornamenti continui, co
me i lavori in corso a Fiumicino, che hanno 
ripercussione in tutti i servizi interni. 

Altra causa dei disservizi è da ricercare 
anche negli scioperi senza preavviso, verifi
catisi in questi ùltimi tempi, ohe impongono 
improvvise cancellazioni di vali. 

Le previsioni stesse dei ritardi sono osta
colate oltre che da necessità delle Compagnie 
anche e soprattutto da cause di circolazio
ne aerea, determinate dall'attuale saturazio
ne delle aerovie. 

Tali disservizi, che si sono verificati in
dubbiamente nella crescita della rete aerea 
interna e sono da attribuirsi alla situazione 
obiettiva, sono seguiti dall'Amministrazione 
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in via permanente con gli interventi che si 
ritiene utile prendere di volta in volta cer
cando di eliminarli o, almeno, di ridurli. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VlGLIANESI 
25 settembre 1971 

ARGIROFFI. — Ai Ministri della sanità 
e dei lavori pubblici. — Per richiamare la lo
ro attenzione sui gravi inconvenienti igieni
ci che si verificano nei cortili del rione ISES 
di Via Circonvallazione a Molochio (Reggio 
Calabria), dove liquame fognante misto a 
materiale fecale rigurgita dai pozzetti, alla
gando continuamente il piano stradale. 

L'interrogante ricorda che — nonostante 
un ingegnere dell'ISES abbia effettuato un 
sopralluogo — non è stato finora adottato 
alcun provvedimento e lo sconcio è stato 
ignorato dalle competenti autorità comunali 
e provinciali. 

In considerazione dei vivo fermento delle 
molte centinaia di cittadini interessati al fat
to, l'interrogante chiede che cosa s'intenda 
fare per affrontare immediatamente la peri
colosa situazione esistente, (int. sor. - 3499) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro dei lavori pubblici. 

Gli inconvenienti igienici del rione ISES 
del comune di Mollochio (Reggio Calabria), 
segnalati dalla signoria vostra onorevole, so
no stati già eliminati. 

Ad ogni buon fine, si fa presente che gli 
stessi erano stati determinati dalla presenzia 
di un asse, lasciato erroneamente in una 
fossa durante la esecuzione dei lavori della 
fognatura. 

il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

16 settembre 1971 

BALBO. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere se, a seguito del concorso ban
dito dal medico provinciale di Alessandria 
per l'assegnazione delle farmacie in base al
la legge n. 475, non ritenga urgente provve

dere ad emanare le procedure relative per 
dette assegnazioni ed a rilasciarne l'autoriz
zazione. 

Il medico provinciale non emetterà alcun 
decreto se non perverranno dal Ministero 
competente precise disposizioni, in quanto 
lo stesso, con circolare n. 204 del 20 ottobre 
1969 (Direzione generale servizio farmaceu
tico n. 300.10 A G 231/88 - 631) avente per 
oggetto le piante organiche delle farmacie 
ed i concorsi per il loro conferimento, pre
cisava, nell'ultimo capoverso, « di far riserva 
di ulteriori disposizioni ad integrazione, di 
quelle stabilite dalla legge ». 

Tali disposizioni, finora non impartite, 
mettono i vincitori del concorso in notevoli 
difficoltà, dovendo essi predisporre i locali 
e le attrezzature senza conoscere la presu
mibile data d'inizio dell'esercizio, (int. scr. -
5300) 

RISPOSTA. — Le disposizioni relative alia 
procedura per il conferimento delle farma
cie, sollecitate dalla signoria vostra onore
vole, sono state già emanate con apposita 
circolare. 

L'Ufficio del medico provinciale di Ales
sandria, con propri decreti del 15 giugno 
1971, ha pertanto provveduto all'approvazio
ne della graduatoria degli idonei del concor
so 'recentemente espletato. 

Ciò premesso, non sono previste dilazioni 
per l'assegnazione ed il rilascio delle autoriz
zazioni ai vincitori del citato concorso. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

16 settembre 1971 

BLOISE, MANCINI. — Al Ministro del
l'interno. — Per sapere: 

se è a conoscenza del fatto che giovedì 
5 agosto 1971, a Mandatoriccio (Cosenza), 
durante un comizio tenuto dall'onorevole 
Salvatore Frasca, alcuni esponenti del MSI 
hanno interrotto ripetutamente il comizio 
stesso, mentre i carabinieri di servizio rima
nevano mattivi, sia durante che dopo il co
mizio, quando gli stessi facinorosi hanno 
iniziato una fitta sassaiola e, davanti alla 
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sezione del PSI, hanno minacciato di pas
sare a vie dì fatto; 

quali provvedimenti intende adottare 
a carico dei carabinieri di servizio, per il 
mancato assolvimento dei loro compiti di 
tutela e per porre fine al ripetersi delle vio
lenze fasciste, (int. sor. - 5708) 

RISPOSTA. — I carabinieri comandati in 
servizio d'ordine, in occasione del comizio 
tenuto a Mandatoricoio dall'onorevole Fra
sca, non hanno mancato di adottare le mi
sure atte a consentire io svolgimento della 
manifestazione, pur nel non facile clima lo
calmente determinatosi, caratterizzato da ac
cesi contrasti. 

Poiché, al termine del comizio, taluni ele
menti tentavano' di avvicinarsi all'onorevole 
Frasca, un gruppo di militari dell'Arma in
terveniva scortandolo fino alla sezione del 
PSI donde poi egli si allontanava, a bordo 
della sua autovettura, senza che si verificas
sero incidenti. 

L'azione dei disturbatori, improntata a spi
rito antidemocratico e specificamente lesiva 
del diritto di riunione, nonché dell'attività 
politica di un parlamentare, non è stata igno
rata nella sua gravità, itant'è che nove per
sone, debitamente identificate, sono state de
ferite alla competente autorità giudiziaria 
che ha iniziato nei loro confronti procedi
mento penale per il reato di radunata sedi
ziosa. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

22 settembre 1971 

BONATTI, DI PRISCO. — Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del
l'interno. — Per conoscere le misure che 
intendono adottare nei confronti del que
store di Ferrara, dottor Lochi, e del commis
sario, dottor Mangia, della Questura di Ro
vigo, e di tutti coloro che si sono resi re
sponsabili dell'inqualificabile intervento del
le forze di polizia locali e dei battaglioni del
la « Celere » di Padova e di Ferrara, avve
nuto in Rovigo nel pomeriggio di venerdì 
9 luglio 1971, contro dimostranti antifascisti 

impegnati ad impedire il corteo ed il comi
zio del Movimento sociale italiano, prece
dentemente revocato. 

Nonostante la proibizione dell'adunata 
fascista, forze addobbate in camicia nera, 
cinturóni ed altri finimenti del genere, po
terono affluire al centro indisturbate, pas
sando sotto il naso delle forze di polizia che 
rimanevano indifferenti, favorendone una 
vera scorribanda nel centro della città e 
fornendo, in tal modo, uno spettacolo ed 
un'impressione grotteschi e quanto mai de
gradanti per una intera cittadinanza che ha 
sempre difeso, in ogni circostanza, i valori 
umani e storici della Resistenza, fiera e, nel 
contempo, pensosa per il largo contributo di 
saligne versato da tanfi giovani caduti per 
mano fascista (i 43 martiri di Villamarzana 
ne sono la testimonianza più eloquente). 
Oggi sono le nuove generazioni di studenti, 
di operai, di contadini che tengono alte le 
tradizioni di una provincia che, pur vivendo 
in condizioni economiche e sociali meno for
tunate rispetto ad altre province, grazie al
l'ignavia della vecchia e nuova classe diri
gente al potere, vede le sue forze democra
tiche che non solo difendono questi valori, 
ma che hanno saputo ricacciare nella loro 
tana i rottami di un regime che la storia 
ha già condannato. 

La carica dei battaglioni di polizia di Pa
dova e di Ferrara, ordinata dal questore di 
Ferrara, dottor Lochi, in sostituzione di 
quello di Rovigo, assente perchè in ferie, 
e dai commissario dottor Mangia, non ha 
avuto alcun giustificato motivo, dato che la 
situazione non destava nessunissima preoc
cupazione. 

Quando le forze antifasciste decisero di 
portarsi in parte sotto la lapide dedicata 
alla Lotta di liberazione nazionale ed in 
parte alle proprie sedi per impedire l'assal
to dei fascisti, venne ordinata la carica e 
vennero colpite indiscriminatamente alle 
spalle moltissime persone, diverse delle qua
li restarono ferite, compreso il giovane Tu-
miatti Antonio che ha dovuto essere ricove
rato all'ospedale per le contusioni riportate 
in tutto il corpo e la sospetta frattura della 
rotula del ginocchio sinistro, causa le per
cosse inferte da oltre una ventina di agenti 
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che infierirono brutalmente su di lui nono
stante fosse caduto a terra. Inoltre, 10 gio
vani venivano fermati e 'portati in Questura 
per essere interrogati: 8 di loro venivano 
denunciati all'autorità giudiziaria per il rea
to di adunata sediziosa, mentre il giovane 
geometra Gabaldi Leandro veniva addirit
tura associato alle carceri. 

La carica è stata una vera caccia all'uomo 
ed ha destato un'enorme e sfavorevole im
pressione nell'opinione pubblica che ne è 
rimasta addirittura sconcertata ed indignata, 
essendo i militi giunti persino a prelevare li
beri cittadini che si trovavano a conversare 
nei caffè, percuotendo finanche uno dei ti
tolari per avere osato protestare per i me
todi di violenza usati nei confronti di iner
mi e pacifici cittadini. 

Gli interroganti sono pienamente convinti 
che la carica sia stata ordinata al solo scopo 
di salvare la faccia ai fascisti e che stia a 
dimostrare la connivenza della polizia con 
i rottami del vecchio regime autori della 
gravissima provocazione: lo dimostra il fat
to che, nonostante la palese, grossolana vio
lazione della legge n. 645 del 1952, nessuno 
è stato denunciato all'autorità giudiziaria. 

Un tale riprovevole comportamento richie
de una severa inchiesta per appurare le re
sponsabilità dei fatti, inchiesta che, oltre 
a fare piena luce sul comportamento delle 
forze di polizia, serva a tranquillizzare l'in
tera opinione pubblica rimasta delusa e 
scossa dall'atteggiamento protettivo assun
to da queste ultime nei confronti dei fasci
sti, tanto che, anziché impedire il raduno, 
sono giunte persino a favorire la sortita 
dell'onorevole Franchi e di un manipolo di 
suoi fedeli, staccatisi dal gruppo per scon
trarsi con le forze antifasciste, formando 
due cordoni per proteggerli ed anzi favo
rirli nello scontro. 

Per evitare il deplorevole episodio sareb
be bastato che le forze di polizia avessero 
impedito ai fascisti di percorrere indistur
bati oltre ottanta metri per venire a con
tatto con le forze antifasciste. Lo scontro 
veniva preceduto da canti, da inni fascisti, 
da saluti romani e da slogans del vecchio 
regime, mentre le forze di polizia non pren

devano alcuna iniziativa per impedire il gra
ve e degradante spettacolo. 

L'inchiesta acquisirebbe anche una docu
mentazione fotografica (alcune fotografie, 
già pubblicate sulla stampa locale, riprodu
cono le squadracce fasciste armate di man
ganello), oltre ai moltissimi altri elementi 
a dimostrazione delia tolleranza e della vio
lazione delle leggi in vigore. 

I giovani democratici che hanno preso par
te alla manifestazione antifascista erano 
molti: la prossima volta, se i fascisti riten
teranno ancora, saranno molti di più, con
vinti che l'esperienza ed i sacrifici dei loro 
padri perseguitati dal fascismo e la Lotta 
di liberazione nazionale non sono solo un 
fatto storico, ma rappresentano un grande 
patrimonio ideale che deve essere difeso e 
preservato da ogni e qualsiasi attacco delle 
forze eversive presenti nel nostro Paese. 
(int. scr. - 5499) 

RISPOSTA. — Si risponde a nome dalla Pre
sidenza del Consiglio dei ministri. 

II 3 luglio scorso, l'avvocato Italo Zannini, 
segretario provinciale della federazione del 
MSI di Rovigo, faceva pervenire alla Que
stura il preavviso di un comizio che l'ono
revole Franco Franchi avrebbe tenuto, per 
conto del partito, nella locale Piazza Vitto
rio Emanuele, il 9 luglio successivo, sul te
ma: « 13 giugno 1971 - Una vittoria per la 
libertà ». Il comizio veniva, anche, annun
ciato alla cittadinanza con manifesti murali. 

La giunta municipale di Rovigo, però, nel
la seduta del 5 luglio veniva nella determi
nazione di concedere per il .comizio, anziché 
l'anzidetta piazza, un'altra, periferica, inte
stata ai fratelli Cervi. 

A seguito di tale decisione e in segno idi 
protesta, l'avvocato Zannini comunicava al
la Questura di rinunciare al comizio. 

Successivamente, il 9 (luglio, nel corso di 
una riunione nella sede dal MSI, alla pre
senza dell'onorevole Franchi, oltre un centi
naio di persone, si assembravano* nella locale 
via Mazzini, nei pressi dalla farmacia « Tre 
Mori » a poche decine di metri di distanza 
dalla federazioinie missina, mentre altri con
sistenti gruppi di persone facevano spola tra 
la camera del lavoro, la federazione comuni-
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sta e piazza Vittorio Emanuele, tutte loca
lità e sedi molto vicine allo stabile dove ha 
sede ila federazione stessa. 

Guardie di pubblica sicurezza e 'carabinie
ri, fatti affluire sui posto, provvedevano ad 
arginare la pressione dei manifestanti. Nel 
contempo, gruppi di .manifestanti formavano 
altri due blocchi, ostruendo gli unici tre 
punti di deflusso dalla sede missina. 

Al termine delia riunione, li missini discesi 
dalla sede del partito vedevano preclusa 
ogni possibilità di allontanarsene. 

Dalle opposte fazioni iniziava uno scambio 
di invettive e venivano pure messi in atto 
dei tentativi di aggressione, peraltro subito 
sedati dall'intervento delle forze dell'ordine. 

Perdurando tale pericolosa situazione e 
non trovando accoglimento alcuno gli inviti 
rivolti dai funzionari di pubblica sicurezza 
e dagli ufficiali dei carabinieri ai manifestanti 
e ai loro rappresentanti più qualificati' di 
allontanarsi dal luogo, per consentire il de
flusso del gruppo missino ed il ripristino 
del traffico veicolare e pedanaie da molte 
ore interrotto, attesa anche la crescente ten
sione tra le opposte fazioni, veniva richie
sto dalla locale Questura un rinforzo del re
parto calere di Padova che giungeva, unita
mente ad un contingente dal reparto' mobile 
di guardie di pubblica sicurezza di Bologna. 

Ili Questore Locchi, dopo avere assunto la 
direzione dei servizi d'ordine, e avere più 
volte intimato lo scioglimento, ordinava lo 
sgombero coattivo dell'assembramento. 

Nel corso di esso, venivano lanciati dai 
dimostranti contro le forze di polizia nume
rosi bastoni di legno e qualche 'cubetto di 
porfido ma, in breve tempo, le strade veni
vano sbloccate e, pertanto, l'onorevole Fran
chi e gli altri missini potevano allontanarsi 
indisturbati. 

Tra le forze dell'ordine riportavano contu
sioni ed abrasioni un vice questore e un ap
puntato di pubblica sicurezza; tra i manife
stanti, invece, rimanevano ferite per contu
sioni ed abrasioni varie, cinque persone. 

Nel corso dalle operazioni di scioglimento, 
venivano fermate sei persone, delle quali, 
Aleardo Gabaldi, consigliere comunale di Fi-
carolo, era trattenuto in stato di arresto, 
perchè responsabile di oltraggio, violenza, re

sistenza e minaccia aggravata a pubblico' uf
ficiale. 

Complessivamente trentatre persone sono 
state denunciate a l a locale Procura a piede 
libero, per i reati di blocco stradale, seque
stro di persona, radunata sediziosa, inosser
vanza di un ordine legalmente dato dall'au
torità per ragioni di sicurezza pubblica e per 
non aver ottemperato all'ordine di sciogli
mento. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

22 settembre 1971 

BRAMBILLA, BONAZZOLA RUHL Vale
ria, MARIS, VENANZI. — Ai Ministri dell'in
terno e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere se siano a conoscenza dell'atto 
criminoso compiuto, alle 23,30 di giovedì 29 
luglio 1971, contro un gruppo di lavoratrici, 
all'esterno della fabbrica « Dielettron », di 
proprietà del signor Varoli, in località Piol-
tello, in provincia di Milano, ove — in con
seguenza di un'agitazione in corso da tempo 
per rivendicazioni sindacali e per la difesa 
del posto di lavoro contro il licenziamento, 
con evidente carattere di rappresaglia, di 75 
dipendenti, poi ridotti a 25 — vengono' eser
citate continue minacce, culminate nell'esplo
sione di alcuni colpi di fucile (che si ritiene 
siano partiti da un locale di proprietà della 
ditta stessa) uno dei quali ha ferito una 
giovane lavoratrice. 

Per conoscere, pertanto, quali misure sia
no state disposte tempestivamente dalle au
torità locali per l'individuazione e l'incri
minazione dei. responsabili di tali atti cri
minosi e perchè sia esercitata nei confron
ti della ditta l'azione necessaria al ristabi
limento della tutela del diritto al lavoro 
e del rispetto delle libertà sindacali e costi
tuzionali dei lavoratori interessati, (int. scr. 
- 5648) 

RISPOSTA. — Nelle prime ore del 30 luglio 
scorso un'operaia diciannovenne, mentre so
stava nelle adiacenze dello stabilimento 
« Dielettron » — conduttori elettrici — di 
Pioltello, con un gruppo di altri operai, ve
niva colpita alla gamba sinistra da un palli-
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no sparato da ignoti con una carabina ad 
aria compressa, riportando una ferita gua
ribile in sei giorni, salvo complicazioni. 

L'operaia, insieme ad altri 'dipendenti', par
tecipava all'occupazione dello stabilimento 
in segno di protesta per il licenziamento di 
venticinque operai dovuto alla decisione del
la direzione di ridurre il personale. 

Le indagini subito avviate dagli organi di 
polizia per l'identificazione dei responsabili 
del ferimento non hanno, finora, conseguito 
risultati positivi. 

L'episodio, peraltro, è stato segnalato, con 
dettagliato rapporto, all'autorità giudiziaria. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

22 settembre 1971 

CELIDONIO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per chiedere che, allo scopo di semplifi
care la procedura per il rilascio dei passa
porto' in favore dei minori che si associano 
all'espatrio della madre, su richiesta del pa
dre residente all'estero, sia disposto che non 
sia necessaria l'autorizzazione del giudice 
tutelare per il motivo che, in assenza del pa
dre, chi esercita il diritto della patria pote
stà è la madre, la quale, manifestando la li
bera volontà di associare al suo espatrio il 
figlio minore, è in grado di assumersi la re
sponsabilità di una scelta che rientra nella 
sfera dei diritti che le competono ai sensi 
dell'articolo 317 del codice civile, (int. scr. -
5522) 

RISPOSTA. — L'articolo 3 — lettera a) del
la legge 21 novembre 1967, n. 1185, esclude 
dal rilascio del passaporto per l'espatrio 
« coloro che, essendo a norma di legge, sot
toposti alla patria potestà o alla potestà 
tutoria, siano privi dell'assenso della perso
na che la esercita e, nel caso di affidamen
to a persona diversa, dell'assenso anche di 
questa; o, in difetto, dell'autorizzazione del 
giudice tutelare ». 

In base alla citata disposizione, deve ri
tenersi che per il minore sul quale la patria 
potestà, per la lontananza o altri impedi
menti del padre, è devoluta alla madre, ai 

sensi dell'articolo 317 del codice civile, l'as
senso della madre all'espatrio è di per sé 
valido e sufficiente e non richiede l'autoriz
zazione aggiuntiva del giudice tutelare. 

In armonia con tali princìpi, nella circo
lare n. 300/56201/21.106 del 12 febbraio 1968, 
illustrativa della disciplina recata dalla leg
ge n. 1185, è stato precisato' che per il ri
lascio dei passaporti ai minori è necessaria 
l'esibizione dell'« atto di assenso di chi eser
cita la patria potestà o la potestà tutoria o 
della persona cui il minore è affidato o, in 
difetto, autorizzazione del giudice tutelare ». 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

22 settembre 1971 

CERAMI. —- Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere se è 
a conoscenza del fatto che da circa quattro 
anni è chiuso, per inagibilità dei locali, a 
Palermo, il Succursale n. 10 che serviva una 
popolazione di circa 20.000 abitanti, oltre 
a parecchi uffici pubblici, quali il munici
pio, la sede centrale dell'università, la pre
fettura, eccetera. 

Circa due mesi or sono è stato segnalato 
alla direzione provinciale di Palermo un 
locale in via Nunzio Nasi, per il quale gli 
organi competenti in loco hanno dato pa
rere sfavorevole. L'interrogante fa presente 
che nel citato locale è stata ubicata, non 
molto tempo fa, un'agenzia del Banco di 
Sicilia e che nel quartiere è alquanto dif
ficile reperire altro locale disponibile. 

Tenuto conto di quanto sopra, l'interro
gante chiede al Ministro se non ritiene di 
dover disporre ulteriori accertamenti, at
traverso gli organi ministeriali, in merito 
all'idoneità del locale, essendo del parere 
che il medesimo non manchi del tutto dei 
requisiti per essere adibito ad ufficio po
stale. (int. scr. - 5518) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che 
da apposito sopralluogo ispettivo è risul
tato che i locali di via Nunzio Nasi, offerti 
in fitto all'Amministrazione, non sono ido
nei per la sede dell'ufficio poste e telegrafi 
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di Palermo succursale 10 in quanto ubicati 
in un vetusto fabbricato al di sotto del 
piano stradale di centimetri 60 e quindi 
scarsamente illuminati. 

Si assicura comunque che il problema 
della sistemazione dell'anzidetto ufficio con

tinuerà ad essere seguito da questo Mini

stero con la massima attenzione al fine di 
pervenire ad una sua soddisfacente solu

zione. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

BOSCO 
18 settembre 1971 

CIFARELLI. — Al Ministro dell'interno. 
Per conoscere quali iniziative intenda assu

mere per la celebrazione del centenario della 
morte di. Giuseppe Mazzini, che ricorrerà il 
10 marzo 1972. 

In particolare, l'interrogante sottolinea la 
opportunità che siano adeguatamente pro

mosse, in tutti i comuni, manifestazioni uf

ficiali per onorare, con serietà e dignità, cioè 
senza forme di convenzionale retorica, chi 
tanto contribuì al Risorgimento della Na

zione italiana, (int. scr,  5634) 

RISPOSTA. — Il Governo ritiene che la 
ricorrenza del primo centenario della mor

te di Giuseppe Mazzini vada degnamente ce

lebrata con adeguate iniziative, e a tal Ifine 
sta raccogliendo i necessari elementi per 
la costituzione di un comitato nazionale che 
promuova un programma di manifestazioni 
e ne coordini lo svolgimento. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

22 settembre 1971 

CIPELLINI, PIERACCINI, FERRI. — Al 
Ministro della difesa. — Per conoscere: 

se il termine del 30 giugno, a suo tem

po indicato dal Ministro quale termine ul

timo per l'esame delle domande relative alla 
concessione dell'onorificenza dell'Ordine di 

Vittorio Veneto agli ex combattenti della 
guerra 191518 verrà rispettato; 

quali iniziative il Ministro intende pren

dere, qualora non risultasse possibile soddi

sfare tutte le richieste entro tale data — co

sa che, allo stato attuale della situazione, 
appare purtroppo probabile — per arrivare 
ad una sollecita definizione dell'ormai an

nosa e tormentata questione, (int. scr. 

5269) 

RISPOSTA. — In ordine all'applicazione 
della legge 18 marzo 1968, n. 263, recante 
riconoscimenti in favore degli ex combat

tenti della guerra 191418, si informa che 
su 1.184.991 domande pervenute al Consi

glio dell'Ordine di Vittorio Veneto 1.064.074 
sono state risolte favorevolmente. 

Delle altre domande 42.275 sono state re

spinte in quanto gli interessati non si tro

vano nelle condizioni previste, mentre per 
le rimanenti 77.942 è sembrato opportuno, 
prima di inviare comunicazioni negative, di

sporre un supplemento di indagini, al fine 
di accertare, anche sulla base degli ulteriori 
elementi che potranno essere forniti dagli 
interessati, se essi siano in possesso dei 
requisiti di legge. 

In questi ultimi tempi sono pervenute 
altre 26.425 domande per le quali l'istrut

toria viene condotta a ritmo accelerato. 
// Ministro della difesa 

TANASSI 
25 settembre 1971 

C O R R I A S Alfredo. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per conoscere quali 
urgenti provvedimenti intende adottare per

chè al vice Provveditorato agli studi di Ori

stano — unanimemente richiesto dalle popo

lazioni e dalle varie componenti delle scuo

le dell'oristanese, nel processo di decentra

mento di uffici e servizi statali, in vista della 
istituenda quarta provincia della Sardegna 
■— sia conferito quel grado di efficienza e di 
funzionalità che ne hanno motivato la ri

chiesta e ne giustificano l'istituzione, con

tro le resistenze fin dall'inizio opposte con 
la pretestuosa difficoltà di adeguata siste
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mazione degli uffici, ma tu ra ta rapidamente 
in uno « stato di disfunzione, di confusione 
e di immobilismo » responsabilmente de
nunciato dai sindacati autonomi della scuo
la secondaria ed artistica della zona, origi
ne di comprensibile disagio e delle conse
guenti p rogrammate agitazioni delle catego
rie interessate, (int. scr. - 5223) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il Prov
veditore agli studi di Cagliari, con provve
dimento del 1° dicembre 1969, ha costitui
to in Oristano l'ufficio scolastico distacca
to, delegando al vice provveditore, dot tor 
Usai Faustino, le attribuzioni amministrat i
ve di alcune competenze relative all'istru
zione elementare, al servizio della scuola 
materna , all 'istruzione secondaria di pr imo 
e secondo grado, all 'educazione popolare, 
all'edilizia scolastica e all 'assistenza scola
stica. 

Si precisa, al r iguardo, che nonostante 
i r ipetuti solleciti di questo Ministero pres
so gli organi locali competenti , quell'Uffi
cio per lungo tempo è stato ospitato in due 
ambienti del palazzo comunale e ciò, com'è 
ovvio, non ne ha consentito un pieno fun
zionamento. Infatti, delle attribuzioni de
mandategli poteva espletare soltanto quelle 
inerenti le concessioni ferroviarie e la vi
gilanza sul funzionamento delle scuole del 
circondario, mentre le r imanenti competen
ze continuavano a dessere svolte dal Provve
ditorato agli studi di Cagliari. 

L'attuale, nuova sede, sita in via Doni
zetti n. 20, è stata occupata nel febbraio 
1971 in quanto , anter iormente a tale data, 
non era ancora stata fornita del necessario 
ar redamento e delle relative attrezzature. 

Il provveditore agli studi di Cagliari ha 
comunicato che l'Ufficio di Oristano svolge 
ora normalmente la propria attività nei li
miti del possibile in quanto , non avendo 
una configurazione giuridica, non può im
pegnare il bilancio dello Stato, non essendo 
riconosciuto né dalla Ragioneria provincia
le né dalla Delegazione della Corte dei conti 
in Cagliari. 

Il provveditore agli studi di Cagliari ha 
assicurato che cercherà di at t r ibuire a quel

l'Ufficio distaccato al t re funzioni ammini
strative oltre a quelle già svolte. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
M I S A S I 

25 set tembre 1971 

FERMARIELLO. — Al Ministro delle po
ste e delle telecomunicazioni. — Per sapere 
quali misure urgenti intenda adot tare per 
consentire, dopo lunga attesa, all'Ufficio po
stale di Vico Equense di installarsi final
mente in locali più degni e funzionali di quel
li a t tualmente a sua disposizione, (int. scr. -
5328) 

RISPOSTA. — Si comunica che a seguito di 
disposizioni ministeriali impar t i te , su istan
za del sindaco di Vico Equest re fin dal 
principio del presente anno, sono stati tro
vati nuovi e più idonei locali per l'ufficio 
postale, che dall'8 luglio scorso si è trasfe
r i to natia sede di via S. Ciro n. 50, che 
dispone di una superficie complessiva di 
metr i quadrat i 104. 

Detto trasferimento è stato effettuato do
po la prescri t ta is t rut tor ia della pratica, 
che è stata approvata in tut te le sedi com
petenti. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
18 set tembre 1971 

GALANTE GARRONE. — Ai Ministri del
la pubblica istruzione e di grazia e giustizia. 
— Per conoscere quali motivi abbiano fin 
qui ostacolato l 'accoglimento delle domande 
presentate dallo studente Sauro Giuffra, de
tenuto in espiazione di pena presso la Casa 
di reclusione di Alessandria, e da altri stu
denti, par imenti r is tret t i presso il predet to 
reclusorio, dirette ad ottenere il trasferi
mento alla Casa penale di Padova, ad essi 
necessario per essere ammessi alla facoltà 
di ingegneria dell 'università di quella città. 

Si fa presente che la giustificazione ad
dotta, a quanto risulta ,per rifiutare il tra
sferimento (e cioè la necessità, incompati-
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bile con lo stato di detenzione, di frequen
tare alcuni laboratori) appare destituita di 
valido fondamento, postochè le autorità ac
cademiche di Padova hanno responsabil
mente fatto conoscere che i contatti degli 
studenti con gli istituti universitari (da ef
fettuarsi, per spirito di umanità e nell'in
teresse morale dei detenuti, con scorta in 
borghese e senza l'impiego di manette) po
tranno essere limitati a tre o quattro per 
anno scolastico. 

Si vuole altresì sottolineare che sarebbe 
veramente triste e doloroso, ad avviso del
l'interrogante, che proprio nel momento in 
cui la riforma dell'ordinamento penitenzia
rio — ispirata, pur con tutte le sue man
chevolezze, a spirito più moderno — sta per 
giungere all'esame del Senato, il Governo 
trascurasse e violasse così gravemente l'in
tento, manifestato dal legislatore nel nuovo 
ordinamento, di favorire la rieducazione del 
condannato al fine del suo futuro reinseri
mento nella società, (int. scr. - 4787) 

RISPOSTA. — Si premette che i docenti del
la facoltà di ingegneria dell'Università di Pa
dova hanno dimostrato un particolare inte
ressamento verso alcuni detenuti studenti, 
svolgendo per propria iniziativa lezioni ed 
esami presso la Casa di pena di Padova. 

Considerata la possibilità che un comple
to corso di laurea possa svolgersi da parte 
di tali studenti limitando i contatti con gli 
istituti universitari, non sopprimibili almeno 
per le necessità delle materie di studio di 
carattere sperimentale, a tre o quattro per 
anno, e considerato che un esponente della 
Università di Padova ha dato assicurazioni al 
direttore degli stabilimenti penali di quella 
città circa la disponibilità dei docenti uni
versitari a recarsi nelle predette carceri per 
sottoporre i detenuti studenti agli esami del
la decorsa sessione, il Ministero di grazia e 
giustizia sensibile alle aspirazioni dei dete
nuti, intese a conseguire titoli di studio, ha 
provveduto al trasferimento presso le carce
ri di Padova dei detenuti Giuffrida Sauro, 
menzionato dalla signoria vostra onorevole 
e Giuffrè Vincenzo, entrambi iscritti alla 
facoltà di ingegneria presso quell'Ateneo e 

precedentemente ristretti nella casa penale 
di Alessandria. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

25 settembre 1971 

LI VIGNI. — Al Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale. — Si premette che, in 
data 11 dicembre 1970, in sede di discussio
ne della conversione in legge del decreto-leg
ge 26 ottobre 1970, n. 745, fu presentato un 
ordine del giorno a firma dei senatori Li Vi
gni, Fusi, Martinelli e Formica che interpre
tava gli articoli 31 e 59 del decreto stesso: in 
particolare, si specificava testualmente che 
« all'articolo 31, quando si parla di aziende 
cooperative iscritte nei registri prefettizi, si 
devono intendere (sempre a norma del decre
to legislativo del Capo provvisorio dello Sta
to 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive 
modifiche ed integrazioni) compresi anche i 
consorzi cooperativi iscritti nello schedario 
generale della cooperazione presso il Mini
stero del lavoro e della previdenza sociale, 
la cui esclusione dai benefici previsti sa
rebbe assolutamente illogica ». 

Il ministro Ferrari-Aggradi, come risulta 
dal testo stenografico della seduta, dichiara
va di accettare l'ordine del giorno e concor
dava pienamente con l'interpretazione da es
so data ai precitati articoli del decreto. 

Risulta però all'interrogante che periferi
camente gli uffici competenti sostengono di 
non aver avuto disposizioni in tema di appli
cazione dei massimali per gli assegni fami
liari ai consorzi di cooperative con le stesse 
modalità previste per le cooperative. 

Si chiede, pertanto, come sia potuto avve
nire che si sia fino ad ora disatteso il parere 
unanimemente espresso dal Senato e condi
viso dal Ministro e quali disposizioni urgen
ti si intendano dare per ovviare a tale fatto 
negativo, (int. scr. - 5176) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vo
stra onorevole che, a seguito delle direttive 
impartite al riguardo dallo scrivente, la Di-
regione generale dell'INPS ha diramato ap
posite istruzioni alle proprie sedi periferiche 
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per la estensione ai Consorzi cooperativi 
iscritti nello schedario generale di questo 
Ministero del massimale contributivo per gli 
assegni familiari ridotto a lire 2.100 giorna
liere. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
20 settembre 1971 

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina. — 
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giu
stizia. — Gli interroganti chiedono di essere 
informati in merito all'azione intimidatoria 
messa in atto, in provincia di Foggia, dall'Ar
ma dei carabinieri contro i braccianti agri
coli, rei soltanto di aver sostenuto con lo 
sciopero loro legittime rivendicazioni di fron
te alla ottusa intransigenza del padronato 
agrario. 

I braccianti agricoli del foggiano, anche 
se costretti, per più di un mese, ad una lotta 
dura ed alla fame, hanno saputo respingere 
tutte le provocazioni poste in essere da agrari 
e da loro agenti, tanto che non si è verifica
to alcun incidente, ma, nonostante ciò, già 
un centinaio di lavoratori e dirigenti sinda
cali sono stati denunciati alla Magistratura, 
accusati di sequestro di persona, di oltrag
gio, di percosse e di altri gravi reati. 

Che si tratti di una montatura a scopo di 
intimidazione e di vendetta è dimostrato an
che dal fatto che nessun provvedimento di 
rigore, restrittivo della libertà personale, ha 
potuto finora adottare la Magistratura. 

Gli interroganti chiedono, pertanto, che i 
Ministri competenti facciano tutto quanto 
è necessario per il rispetto dei diritti sinda
cali dei braccianti agricoli della provincia di 
Foggia, da più giorni gravemente offesi, (int. 
scr. - 5701) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
del Ministro di grazia e giustizia. 

Allo sciopero dei lavoratori del settore 
agricolo, effettuato in provincia di Foggia 
dal 2 al 23 luglio scorso, hanno preso parte 
mediamente dalle 12 alle 13 mila unità al 
giorno; l'astensione dal lavoro è stata pres-

socchè totale nella fascia territoriale com
prendente i comuni di Orta Nova, Cerignola, 
S. Ferdinando di Puglia, Trinitapoli, Marghe
rita di Savoia. 

In detta fascia, infatti, è ubicata la mag
gior parte delle grandi aziende ortofrutticole 
della provincia, le quali hanno risentito in 
modo particolare gli effetti dello sciopero, 
venuto a coincidere col periodo più delicato 
del raccolto. 

Durante l'agitazione, sono stati esperiti va
ri tipi di lotta sindacale, dalle assemblee 
sedenti in permanenza nelle aziende ai « pic
chettaggi » lungo le strade interpoderali che 
conducevano nelle aziende stesse, nonché va
ri tentativi di bloccare la circolazione sulle 
statali, tempestivamente frustrati dal pronto 
intervento delle forze di polizia in servizio 
perlustrativo. 

L'azione di vigilanza intensamente svolta 
dalle forze dell'ordine è valsa ad evitare che 
si verificassero incidenti di rilievo, specie 
quando il protrarsi dall'agitazione aveva de
terminato, negli ultimi giorni, una naturale 
accentuazione della tensione fra le categorie 
interessate. 

Le denunzie di persone si riferiscono ai 
reati di violenza privata, lesioni, tentativi di 
blocchi stradali, invasione e occupazione di 
edifici pubblici, occupazione di aziende agri
cole, violenza e minaccia a pubblico ufficiale, 
istigazione a commettere reati, istigazione 
a delinquere ed istigazione a disobbedire 
alle leggi. 

Le suddette denunzie sono tuttora al va
glio della competente autorità giudiziaria. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

22 settembre 1971 

MENCHINELLI. — Al Ministro della sa
nità. — Per conoscere quali iniziative con
crete e risolutive voglia prendere, di diverso 
livello, per assicurare l'inserimento dell'Isti
tuto « Eastman » di Roma nell'organizza
zione pubblica ospedaliera, sottraendolo alle 
manovre dei gruppi privati ed agli interessi 
di baronie cattedratiche che vogliono im
pedirne il riconoscimento come ospedale 
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regionale, arrivando a sabotare in diverse 
maniere il già firmato decreto del Presi
dente della Repubblica che sancisce tale 
riconoscimento, (int. scr. - 4363) 

RISPOSTA. — L'istituto « Eastman » di Ro
ma è stato già classificato ospedale regio
nale specializzato con provvedimento in da
ta 28 gennaio 1970, ai sensi della legge 12 
febbraio 1968, n. 132. 

Il predetto istituto è stato peraltro dichia
rato ente ospedaliero con decreto regionale, 
a norma della citata legge. 

// Ministro della sanità 
MARIOTTI 

16 settembre 1971 

MINNOCCI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del lavoro e della previdenza so
ciale. — Per sapere se sono a conoscenza del 
fatto che gli istitutori del Convitto nazionale 
di Arpino (Fresinone) sono scesi in sciopero 
a tempo indeterminato fin dal 30 gennaio 
1971 a causa dell'atteggiamento completa
mente negativo del consiglio di amministra
zione nei riguardi delle loro più che legitti
me rivendicazioni. 

Per conoscere, altresì, se si intende inter
venire prontamente per cercare di risolvere 
la vertenza in atto e per sapere, infine, se il 
Ministro ritiene, come l'interrogante, oppor
tuno e necessario un riesame completo della 
situazione del personale dipendente dai Con
vitti nazionali al fine di regolamentarne la 
posizione giuridica ed economica, (int. scr. -
4581) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, con cir
colare n. 15 del 15 gennaio 1971, è stato di
sposto che la retribuzione degli istitutori as
sistenti dei convitti nazionali sia elevata, dal 
1° gennaio 1971, da lire 50.000 a lire 60.000 e 
dal 1° luglio 1971 da lire 60.000 a lire 65.000. 
Oltre tali limiti non è possibile andare per 
assoluta mancanza di disponibilità finan
ziarie. 

Tuttavia, si fa presente che gli istitutori 
assistenti fruiscono, in aggiunta allo stipen
dio, di vitto e alloggio gratuiti; e d'altra par
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te è in via di definizione uno schema di dise
gno di legge per il riordinamento degli isti
tuti di educazione, nel cui ambito è prevista 
anche l'istituzione del ruolo organico degli 
educatori di concetto con norme transitorie 
per la collocazione, nel ruolo medesimo, de
gli attuali istitutori assistenti. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

29 settembre 1971 

MORANDI. — Al Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale. — Per sapere se non 
ritenga opportuno modificare le disposizioni 
relative alla concessione di cantieri di lavoro, 
almeno per alcune province dell'Italia setten
trionale. 

Consta infatti all'interrogante che, stabi
lendo per ogni cantiere un minimo di 76 gior
nate lavorative con 15 lavoratori, si verifica
no seri inconvenienti per l'impossibilità di 
soddisfare la maggioranza delle richieste di 
cantieri, che sono spesso provvidenziali, o, 
quanto meno, per l'impossibilità di utilizzare, 
da parte degli enti beneficiari, tutte le gior
nate concesse. 

A giudizio dell'interrogante il Ministero po
trebbe agevolmente superare gli inconvenien
ti lamentati concedendo agli Uffici provincia
li, che ne facessero esplicita richiesta, la fa
coltà di istituire cantieri più ridotti, come nu
mero di giornate, che risulterebbero' più agili 
e più utili, (int. scr. - 5662) 

RISPOSTA. — A seguito della circolare nu
mero 29 del 7 dicembre 1970, che detta le 
norme per la predisposizione dei piani pro
vinciali dei cantieri di lavoro e di rimbo
schimento per l'esercizio finanziario 1970-71, 
numerosi Uffici del lavoro hanno effettiva
mente lamentato che la previsione della du
rata minima dei cantieri in 76 giorni com
portava l'impossibilità di accogliere un co
spicuo numero di richieste di istituzioni di 
cantieri, avanzate da Amministrazioni comu
nali e da altri enti gestori. 

Di conseguenza, su richiesta degli Uffici 
medesimi, questo Ministero ha acconsenti
to che, in presenza di particolari situazioni 

51 — 
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locali e tenuto conto della necessità di di
sporre interventi, sia pure limitati ma ugual
mente apprezzati, a favore dei disoccupati, 
fossero inclusi, nei suddetti piani provin
ciali, anche cantieri di durata inferiore a 76 
giorni. 

Si assicura comunque che si terrà giusto 
conto delle esigenze prospettate anche dalla 
signoria vostra onorevole in sede di predi
sposizione della prossima circolare relativa 
ai piani provinciali per il nuovo esercizio. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT-CATTIN 
20 settembre 1971 

MURMURA. — Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere le ragioni dell'improvviso 
trasferimento dal Reggimento di fanteria, in 
servizio nella caserma « Amadio » di Cor-
mons, del cappellano militare don Franco 
Tridico, il quale aveva raccolto notevoli con
sensi per la sua attività, (int. scr. - 5713) 

RISPOSTA. — Il cappellano militare addetto 
di complemento in temporaneo servizio Tri
dico Pietro Egidio (e non Franco) non è 
stato trasferito dall'82° Reggimento di fan
teria di Cormons ad altro ente, bensì collo
cato in congedo iflilimitato dal 1° agosto 1971. 

Tale pirovevdimento è stato adottato, in 
base alile disposizioni vigenti, su proposta 
dell'Ordinariato militare, nel quadro delle 
esigenze dalla assistenza spirituale presso le 
Forze armate. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

25 settembre 1971 

NENCIONI. 
Premesso: 

Al Ministro dell'interno. 

che alcuni cittadini di Ardea, in provin
cia di Roma, hanno eccepito, con ricorso al 
Consiglio comunale di detto paese, notificato 
per conoscenza al Ministro, al prefetto di Ro
ma ed al commissario prefettizio, l'ineleggi
bilità di taluni consiglieri aventi liti pen
denti con il comune in questione; 

che il Consiglio' comunale, con la deli
bera n. 1 del 17 luglio 1971, ha respinto ta
le ricorso senza prendere neppure in conside
razione il fatto che su due dei cinque consi
glieri per i quali era stata contestata l'eleggi
bilità non sussistono dubbi interpretativi di 
sorta, poiché sono attori diretti in giudizio 
in corso con il comune; 

che i ricorrenti hanno proposto impu
gnativa al prefetto di Roma affinchè, in sede 
di esame di legittimità della composizione 
dell'organismo, eccepisca l'ineleggibilità al
meno dei due consiglieri aventi giudizi diret
ti in pendenza con il comune, 

si chiede di conoscere se il Ministro non 
ritenga di dover intervenire presso il pre
fetto di Roma affinchè sospenda la ratifica 
della delibera in questione, rinviandola al 
Consiglio comunale per il riesame, alla luce 
delle motivazioni fornite per la dichiarazio
ne di ineleggibilità dei due consiglieri tut
tora in causa con il comune e, quindi, rien
tranti nelle condizioni previste dall'articolo 
15 della legge n. 570 e successive modifi
cazioni. (int. scr. - 5543) 

RISPOSTA. — La prefettura di Roma non 
ha alcun provvedimento da adottare in or
dine ai ricorsi proposti avverso l'eleggibili
tà di alcuni consiglieri del comune di Ardea, 
in quanto, a prescindere dal fatto che il con
trollo sugli atti dei comuni è passato alla 
Regione, tutte le questioni di eleggibilità 
debbono, come è noto, essere sollevate da
vanti 'all'autorità giudiziaria ordinaria. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

22 settembre 1971 

NENCIONI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere se sia 
vero che la ditta « Ciarravano » (Joker 
Tours) occupa abusivamente aree demania
li site nel comprensorio dell'aeroporto di 
Fiumicino, senza corrispondere alcun cano
ne, e che, nonostante la posizione irregolare 
di tale ditta, l'« Alitalia » le ha affidato la 
esclusiva del trasporto dei passeggeri in 
arrivo e del personale navigante e di terra. 
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In caso affermativo, si chiede quali prov
vedimenti il Ministro intenda adottare per 
sanare la situazione in atto, che danneggia la 
concessionaria esclusiva del servizio noleg
gio da rimessa dell'aeroporto di Fiumicino, 
con regolare contratto del Ministero, (int. 
scr. - 5561) 

RISPOSTA. — Il problema sollevato dalla 
signoria vostra onorevole è noto da tempo a 
questo Ministero, che nei mesi scorsi ha im
partito disposizioni alia Direzione della cir
coscrizione aeroportuale di Fiumicino. 

Tali disposizioni partono dalle seguenti 
considerazioni: 

1 ) ohe la concessione in esclusiva confe
rita alla società SATER concerne i passeg
geri (e non quindi gli equipaggi degli aeromo
bili) in partenza dall'aeroporto di Fiumicino 
che intendono avvalersi dell'uso di un'auto
vettura di noleggio da rimessa con conducen
te, e che non abbiano già stipulato un con
tratto di noleggio da rimessa con altra ditta 
del settore nella sede della « rimessa » indi
cata sulla licenza comunale; 

2) che, pertanto, la « Joker Tours » è le
gittimata a trasportare, in base ad un con
tratto stipulato con la società Alitalia: 

gli equipaggi di detta compagnia di navi
gazione aerea; 

i passeggeri VIP per i quali la stessa Ali
talia si è assunto l'onere del trasporto in ba
se ad un contratto stipulato' con la ditta Ciar-
ravanoi nella sede della « rimessa » indicata 
nella licenza comunale; 

3) che, per un opportuno controllo del
l'attività della ditta Ciarravano, le vetture da 
noleggio da essa impiegate sull'aeroporto 
debbano sostare in un'apposita area dema
niale al fine di agevolare i controlli che la 
Direzione aeroportuale e gli organi di polizia 
debbono effettuare. 

Si è in grado di poter assicurare la signo
ria vostra onorevole ohe l'attività svolta dal
la ditta Ciarravano e dalle altre ditte di no
leggio da rimessa sull'aeroporto di Fiumici
no è soggetta ad attenti controlli, al fine di 
evitare una concorrenza illecita nei riguardi 

sia dalla ditta SATER quale concessionaria 
del servizio di noleggio con conducente e sia 
delle autopubbliche da piazza (taxi). 

25 settembre 1971 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 

PALUMBO, ARENA. — Al Ministro dell'in
terno. — Per conoscere la sua opinione e 
quella del suo Dicastero sulla Raccomanda
zione n. 533, relativa alla sincronizzazione e 
armonizzazione delle operazioni di censimen
to in Europa, approvata dall'Assemblea con
sultiva del Consiglio d'Europa, nella sessione 
di settembre 1968 — su proposta della Com
missione della popolazione e rifugiati (Doc. 
2422) — ed in particolare per sapere se in
tenda chiedere al suo collega del Ministero 
degli affari esteri di assumere, in seno al Co
mitato dei ministri del Consiglio d'Europa, 
un atteggiamento conforme alle richieste for
mulate dall'Assemblea e dare istruzioni in 
tal senso al suo rappresentante permanente 
in detto Comitato. Gli interroganti chiedono 
altresì attraverso quali iniziative, in sede 
italiana, il Ministro intenda venire incontro 
alle richieste formulate in detta Raccoman
dazione. (int. sor. - 945) 

RISPOSTA. — Rispondo a nome del Mini
stro dell'interno. 

La Raccomandazione n. 533 dell'Assemblea 
consultiva del Consiglio d'Europa sulla sin
cronizzazione e l'armonizzazione delle opera
zioni di censimento in Europa è stata più 
volte esaminata dal Comitato dei delegati dei 
Ministri ed in particolare nel corso della 
174a, 177a e 184a riunione. 

In occasione di queste ultime si è soprat
tutto discusso sull'opportunità e sulla possi
bilità di giungere, nei Paesi appartenenti al 
Consiglio d'Europa, a risultati concreti in ta
le settore. 

Nel corso della 177a riunione del Comitato 
dei delegati dai Ministri il nostro Rappresen
tante permanente presso il Consiglio d'Euro
pa è 'intervenuto per comunicare le seguenti 
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osservazioni in merito alila Raccomandazione 
in questione: 

1. — Come messo in luce dal doc. CM(68) 
236, concernente una Nota elaborata dal Se
gretariato generale del Consiglio d'Europa 
in merito alla Raccomandazione di cui si 
tratta, i problemi concernenti l'armonizza
zióne e la sincronizzazione dei censimenti in 
Europa sono stati più volte dibattuti in sede 
di organismi internazionali, in particolare 
in seno alla Conferenza degli statistici euro
pei che opera sotto l'egida della Commissio
ne economica dalle Nazioni Unite per l'Eu
ropa. 

I lavori di detta Conferenza — cui hanno 
regolarmente partecipato i rappresentanti 
dell'Istituto centrale di statistica — sono 
stati concentrati essenzialmente sui proble
mi relativi all'armonizzazione idei censimenti, 
sotto il punto di vista delle definizioni dei va
ri caratteri presi in considerazione e dei cri
teri di rilevazione e di elaborazione dei dati. 
La 'sincronizzazione dei censimenti è sitata 
invece considerata problema di secondaria 
importanza, in considerazione anche delle 
difficoltà obiettive derivanti dal fatto che 
nella maggioranza dei Paesi la data di censi
mento viene fissata attraverso appositi prov
vedimenti legislativi che tengono conto della 
tradizione acquisita. 

2. — Per quanto concerne l'Italia, il pros
simo censimento dalla popolazione avrà luo
go nel 1971, in quanto tutti i censimenti ita
liani dal 1861 sono stati eseguiti negli anni 
terminanti con 1 ; unica eccezione è costituita 
dal censimento eseguito nel 1936, così che il 
rispetto dalla periodicità decennale assicura 
il mantenimento di una positiva acquisizione 
ai fini della comparabilità dei dati e dalle de
duzioni di ordine demografico. 

Di ciò bisognerà tener conto in sede di esa
me della lettera a) del punto I della Racco
mandazione 533, da parte del Comitato dei 
delegati dei Ministri. 

3. — Circa l'esecuzione nei periodi inter-
censuari di indagini particolari o di mioro-
censimenti, raccomandata alla lettera d) dal 
ricordato punto I, è da tener presente che già 
da tempo l'Italia effettua con periodicità tri

mestrale la rilevazione campionaria sulle for
ze di lavoro, che prende in considerazione i 
principali aspetti che formano oggetto del 
censimento demografico. 

Tale rilevazione è basata su un campione 
di oltre 80.000 famiglie scelto in circa 1.400 
comuni con il rigoroso rispetto dalla casua
lità, e fornisce dati attendibili a livello dalle 
regioni amministrative italiane. 

4. — Al punto II della Raccomandazione 
è proposta ila costituzione di un Comitato di 
esperti avente lo scopo di pervenire alla for
mulazione di accordi fra i Paesi europei circa 
la sincronizzazione e l'armonizzazione dei 
censimenti della popolazione (lettera a)), 
nonché di proporre le procedure relative alla 
elaborazione ed a l a pubblicazione in comune 
dei principali risultati dei censimenti (lette
ra b)). 

In merito a quest'ultimo aspetto, si ritiene 
che al Comitato degli esperti dovrebbe esse
re demandato il compito di predisporre gli 
schemi di un certo numero di tavole statisti
che da elaborare presso ciascun Paese, nel 
quadro degli spogli nazionali dei dati del cen
simento della popolazione. Tale prassi è sta
ta già adottata in vista del prossimo censi
mento da parte dell'apposito Gruppo di la
voro costituito in seno all'Istituto di statisti
ca delle Comunità economiche europee. Sem
bra però opportuno sottolineare fin d'ora che 
il programma di tavole statistiche da elabo
rare in comune dovrà essere contenuto entro 
limiti tali da non costituire un aggravio degli 
omeri tecnici e finanziari relativi al censi
mento. 

In un primo tempo, il Comitato dei delega
ti dei Ministri aveva proceduto alla creazione 
di un apposito Gruppo di lavoro incaricato 
di studiare la possibilità di sincronizzare ed 
armonizzare le operazioni di censimento. 

Tale Comitato aveva tenuto la sua prima 
riunione a Strasburgo dal 27 al 29 aprile del 
1970. Successivamente, ilo stesso Comitato 
dei delegati dei\Miimstri, a seguito delle riser
ve formulate al riguardo in sede tecnica, co
me pure delle posizioni assunte in proposito 
dai delegati della Svizzera, Irlanda e Regno 
Unito, ha deciso, nella sua 190a riunione, di 
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sospendere le attività del Gruppo di lavoro 
ed ha pertanto ritenuto di non dover fissare 
una seconda riunione. 

Il Comitato dei delegati dei Ministri ha 
inoltre convenuto che la questione potrà es
sere riconsiderata in tempo utile, ad esem
pio in occasione dei censimenti del 1980, ad 
iniziativa di una delegazione governativa o 
del Segretario generale, in vista di un coor
dinamento delle politiche nazionali in tale 
settore. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
22 settembre 1971 

PELLICANO'. — Ai Ministri della pubbli
ca istruzione, delle finanze e del tesoro. — 
Per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare perchè venga al più presto supe
rato lo stato di disagio e di malcontento in 
cui versa la categoria degli insegnanti ele
mentari a causa della discriminazione di 
trattamento economico che la relega agli ul
timi posti tra quelle dei dipendenti statali. 

La disparità tra parastatali e statali è sta
ta sempre motivo di scandalo e di proteste, 
ma si vengono a verificare spesso sperequa
zioni di trattamento tra gli stessi statali, co
me, nel caso particolare, tra dirigenza sco
lastica e personale docente. 

Gli insegnanti chiedono pertanto: 

1) che venga adeguato lo stipendio finale 
del maestro a quello iniziale del direttore 
didattico (397); 

2) che venga loro riconosciuto tutto il 
servizio pre-ruolo e militare; 

3) che si ottenga, entro il 1° gennaio 
1971, la revisione del congegno di scala mo
bile come per ogni altra categoria di lavo
ratori; 

4) che sì moralizzi l'istituto dell'aggiun
ta di famiglia (lire 20.000 pro capite a ca
rico); 

5) il risanamento ENPAS e l'assistenza 
diretta, come per qualunque altro lavora
tore; 

6) il riconoscimento del servizio straor
dinario del personale di segreteria; 

7) un nuovo stato giuridico; 

8) l'autonomia nell'assunzione in ruolo 
dei maestri idonei grazie all'istituzione della 
scuola a pieno tempo, al pensionamento al 
55° anno di età ed alla soppressione degli 
istituti magistrali, (int. scr.-4352) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
dei Ministri delle finanze e del tesoro. 

Si fa presente che il disegno di legge recan
te delega al Governo per l'emanazione di nor
me sullo stato giuridico dal personale diretti
vo, ispettivo e docente dalla scuola materna, 
elementare, secondaria ed artistica attual
mente all'esame del Parlamento prevede, fra 
l'altro, la ristrutturazione delle carriere di 
tali personali in modo da eliminare alcune 
anomalie esistenti. 

Per quanto riguarda invece gli altri proble
mi segnalati dalla signoria vostra onorevole, 
si fa presente quanto segue: 

a) il riconoseimentoi del servizio pre-
ruolo prestato dagli insegnanti è stato disci
plinato con il decreto-legge 19 giugno 1970, 
n. 370, convertito in legge 26 luglio 1970, nu
mero 576, che prevede, a favore del personale 
docente, benefici che non trovano riscontro 
nei confronti degli altri dipendenti statali; 

b) per la valutazione del servizio milita
re, oltre a trovare applicazione tutte le dispo
sizioni vigenti in materia per i dipendenti sta
tali, particolari norme di favore sono state 
stabilite con decreto del Presidente della Re
pubblica 5 aprile 1966, in. 576, ai finì del con
ferimento dei posti di insegnante elemen
tare; 

e) circa la revisione delle quote di ag
giunta di famiglia e della scala mobile va 
considerato che il Governo, con l'operazione 
riassetto dei trattamenti economici e delle 
carriere, ha assunto impegni finanziari di ri
levante 'portata che non consentono per ora 
altre operazioni sui trattamenti del personale 
dallo Stato; 

d) il risanamento daU'ENPAS e l'esten
sione della assistenza diretta ai dipendenti 
statali formano oggetto di apposito' disegno 
di legge all'esame dal Parlamento; 

e) per il riordinamento degli istituti ma
gistrali, in attesa del nuovo ordinamento di 
tutto il settore della istruzione secondaria su
periore, erano previste particolari disposizio-
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ni nel disegno di legge di iniziativa governa
tiva recante norme sull'ordinamento scola
stico che, come è noto, non ha riportato l'ap
provazione del Parlamento. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

25 settembre 1971 

PELLICANO. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Premesso: 

che la legge 5 aprile 1969, n. 119, è in 
evidente contraddizione con il concetto di 
esame di stato per l'abiiltazione ali'eserci
zio professionale (articolo 33 della Costi
tuzione), in quanto recita testualmente: 
« Il titolo conseguito nell'esame di matu
rità posto a conclusione degli studi svolti 
nell'istituto tecnico e nell'istituto magistrale 
abilita rispettivamente all'esercizio dalla 
professione e all'insegnamento dalla scuoia 
elementare »; 

che, giustamente, i periti industriali e 
i geometri hanno ottenuto il diritto di eser
citare la libera professione non appena ul
timati gli studi, mentre per i ragionieri tale 
diritto è condizionato dal superamento di 
ulteriori esami di abilitazione professionale, 

l'interrogante chiede al Ministro se non 
intenda predisporre gli strumenti necessari 
atti ad eliminare le discriminazioni in atto 
esistenti tra le varie categorie di professio
nisti con uguale titolo di studio, (int. sor. 
- 4846) 

RISPOSTA. — Si premette che in materia 
di iscrizione agli albi professionali la norrna-
tiva preesistente alla legge 5 aprile 1969, nu
mero 119 non sembra essere stata modifica
ta dalla legge medesima. 

Tuttavia si fa presente che in relazione al
l'articolo 33 della Costituzione è stata porta
ta all'esame della Corte costituzionale già 
con ordinanza in data 2 febbraio 1971 idei 
tribunale di Lucca, la questione di legittimità 
della normativa di cui alla legge n. 119 ci
tata. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

25 settembre 1971 

POERIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza 
dei provvedimenti adottati dal Provveditora
to agli studi di Catanzaro nei confronti delle 
maestre che, avendo presentato domanda 
di trasferimento, hanno avuto ribassato il 
punteggio perchè non avrebbero dichiarato 
che il coniuge risiede effettivamente nella 
loro stessa località di residenza. 

Per conoscere, inoltre, come intenda inter
venire per correggere una siffatta palese 
violazione di legge, dal momento che, aven
do le richiedenti presentato tutti i dati e la 
documentazione voluti, non erano tenute ad 
una supplementare dichiarazione di effettiva 
residenza del coniuge. 

L'interrogante fa osservare che lo stesso 
Provveditorato agli studi ha rilasciato, nel
l'anno scolastico in corso, l'esonero dall'ob-
bligo di residenza nei comuni ove attual
mente insegnano le richiedenti, ai sensi del
la circolare ministeriale n. 16076 del 30 ot
tobre 1948, ai fini dell'assistenza del coniuge. 

Pertanto, tenuto conto ohe il coniuge con
vive realmente con la maestra che ha chie
sto il trasferimento e poiché fa fede la do
cumentazione esibita — come è da ritenersi 
e come è effettivamente avvenuto — per 
l'esonero dall'obbligo di residenza, e non già 
una qualsiasi dichiarazione di parte, l'inter
rogante chiede che venga riconosciuto il 
punteggio spettante alle varie maestre che 
hanno fatto richiesta di trasferimento ed 
alle quali è stato negato da quel Provvedi
torato agli studi. 

L'interrogante fa presente, altresì, che non 
appare chiaro come l'omissione di una pa
rola possa inficiare un diritto sancito dalla 
legge, per ottenere il quale è stata esibita 
dalle interessate idonea documentazione, e 
coirne lo stesso Provveditorato agli studi, in 
due circostanze analoghe, possa pronunciar
si in modo diverso, accordando prima l'eso
nero dall'obbligo di residenza e negando poi 
il punteggio oggetto della richiesta dì trasfe
rimento, quando le due istanze hanno come 
fondamento unico l'assistenza del coniuge. 
(int. scr.-5098) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la tabella 
di valutazione annessa all'ordinanza mini
steriale n. 10/31 del 30 dicembre 1970, rela-
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tiva al movimento degli insegnanti elemen
tari per l'anno scolastico 1971-72, prevede 
al n. 1 della lettera A (motivi di famiglia) 
l'attribuzione di punti 25 in favore degli in
segnanti che chiedano il trasferimento per 
riunione ai familiari nel comunedi residenza 
di questi ultimi « a condizione che essi, al
la data di pubblicazione dell'ordinanza del 
Provveditore agli Studi (1° febbraio 1971), 
vi risiedano effettivamente con iscrizione 
anagrafica da almeno tre mesi ». 

L'articolo 7 della predetta ordinanza mi
nisteriale — 4° comma — stabilisce ancora: 
« L'insegnante che chiede l'attribuzione dei 
punti per la riunione ai familiari deve di
chiarare nella domanda, sotto la propria 
responsabilità, che i familiari stessi risie
dono effettivamente, da almeno tre mesi, 
nel comune indicato dal certificato anagra
fico prodotto (n. 1-2° comma - lettera A del
la tabella di valutazione annessa ali ordi
nanza) ». 

Ne consegue, pertanto, che il punteggio 
per riunione ai familiari nel comune di re
sidenza degli stessi viene attribuito all'in
segnante solo a condizione che in quel co
mune vi sia coincidenza di residenza ana
grafica ed effettiva in data anteriore al 1° 
novembre 1970. 

La residenza anagrafica viene comprova
ta con il relativo certificato rilasciato dal 
Sindaco, mentre quella effettiva viene dimo
strata con la dichiarazione che l'insegnante 
deve rendere nella domanda sotto la pro
pria responsabilità. 

Attenendosi alle precitate disposizioni, la 
Commissione non ha attribuito il punteggio 
in questione a quegli insegnanti che non si 
sono conformati a quanto stabilito dall'or
dinanza stessa. 

E appena il caso di precisare, infine, che 
le domande di trasferimento pervenute al 
Provveditore agli Studi di Catanzaro erano 
circa 1.400 e di esse quasi 150 prive delle 
dichiarazioni di residenza effettiva. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

25 settembre 1971 

POZZAR. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere: 

quali provvedimenti abbia in corso di 
emanazione l'Istituto nazionale della previ
denza sociale al fine di corrispondere al det
tato della sentenza della Corte costituzio
nale in merito alla illegittimità dell'artico
lo 10, primo comma, del decreto 14 aprile 
1939, n. 636, che creava sperequazioni tra 
impiegati ed operai nei criteri di valuta
zione dell'invalidità ai fini del diritto alla 
pensione; 

se nell'ambito delle direttive da impar
tire all'INPS, il Ministro intenda sollecitare 
non solo l'adozione del nuovo criterio per 
le domande in corso d'istruzione, ma anche 
il riesame dei ricorsi amministrativi respin
ti in primo grado e pendenti per il secondo 
grado di ricorso; 

se, infine, il Ministro non ritenga op
portuno invitare i'INPS a promuovere tem
pestive decisioni al fine di applicare la nor
ma corretta dalla Corte costituzionale in 
tutti i casi in cui, per categorie speciali, al
tre leggi facciano riferimento al citato ar
ticolo 10 per i criteri da seguire nell'accerta
mento dell'invalidità. 

In particolare, tale estensione dovrebbe 
riguardare le seguenti categorie: 

a) coltivatori diretti, coloni e mezzadri 
(articolo 22 della legge 9 gennaio 1963, nu
mero 9); 

b) artigiani (secando comma dell'arti
colo 1 della legge 4 luglio 1959, n. 463); 

e) pescatori della piccola pesca marit
tima e delle acque interne (articoli 1 e 9 
della legge 13 marzo 1958, n. 250); 

d) personale addetto ai pubblici servi
zi di telefonia (articoli 16 e 19 della legge 
4 dicembre 1956, n. 1450, e 20 della legge 13 
luglio 1967, n. 583); 

e) personale dipendente dalle aziende 
del gas (articolo 15 della legge la luglio 1955, 
n. 638); 

/) iscritti all'ENPALS (articoli 34 e 2 
della legge 4 aprile 1952, n. 218); 

g) personale di vaio dipendente da azien
da di navigazione aerea (articolo 22, com-
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ma secondo, lettera b) della legge 13 luglio 
1965, n. 859. (int. scr. - 5682) 

RISPOSTA. — S i informa la signoria vostra 
onorevole che la direzione generale del-
l'INPS ha provveduto ad impartire alle di
pendenti sedi provinciali le prime e più im
mediate direttive per l'applicazione della di
sposizione di cui all'articolo 10 del decreto-
legge 14 aprile 1939, n. 636, secondo la nuo
va (formulazione, depurata, cioè, delle parti 
delle quali la sentenza n. 160 del 28 giugno-
6 luglio 1971 della Corte costituzionale ha 
dichiarato l'illegittimità costituzionale. 

Tali direttive sono contenute nella circo
lare espresso n. 53456 Prs./144 del 12 lu
glio 1971, la cui diramazione ha preceduto 
la pubblicazione della richiamata sentenza 
della Corte costituzionale sulla Gazzetta Uf
ficiale. 

Nella suddetta circolare è stato disposto 
che « devono essere definiti secondo la nuo
va formulazione del citato articolo 10: 

a) le pratiche relative a pensioni o a 
prestazioni, per la cui concessione è richiesta 
l'esistenza di uno stato di invalidità ai sensi 
dell'articolo 10 del decreto n. 636, che si tro
vano ancora in corso di definizione; 

b) le domande respinte con provvedi
mento non ancora notificato agli interessati; 

e) i ricorsi pendenti; 
d) i ricorsi respinti con deliberazione 

non ancora notificata agli interessati ». 
La circolare stessa dispone che le diret

tive impartite devono trovare applicazione 
« per la definizione delle pratiche in materia 
di pensioni di invalidità dell'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti dei lavoratori dipendenti e delle 
Gestioni speciali per i lavoratori autonomi, 
nonché per la definizione delle pratiche con
cernenti prestazioni per la cui concessione è 
fatto rinvio all'articolo 10 del decreto nu
mero 636 del 1939 ». 

Le direttive impartite, cioè, trovano appli
cazione anche nei confronti dei pescatori 
della piccola pesca marittima e delle acque 
interne; dei coltivatori diretti, mezzadri' e 
coloni; degli artigiani. 

La loro applicazione si estende, altresì, 
nei confronti di richiedenti la pensione di 
invalidità o, comunque, prestazioni a cari
co di Fondi speciali gestiti dall'Istituto (per
sonale contemplato alle lettere d), e), g) del
l'interrogazione) per la cui concessione sia 
previsto un rinvio ai più volte citato arti
colo 10. 

Agli stessi criteri si attiene anche I'EN-
PALS nell'erogazione delle analoghe presta
zioni ai propri iscritti. 

20 settembre 1971 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

DONAT - CATTIN 

PREMOLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per conoscere il punto di 
vista del Governo sulla raccomandazione 
n. 595, relativa alla funzione degli Stati 
membri del Consiglio d'Europa nel secondo 
decennio delle Nazioni Unite per lo sviluppo 
del « terzo mondo », approvata dall'Assem
blea consultiva del Consiglio d'Europa nel
la sessione di gennaio 1970 — su proposta 
della Commissione economica e di svilup
po (Doc. 2702) — ed in particolare per sa
pere se il Governo italiano intenda, come 
sarebbe estremamente opportuno, sia pren
dere iniziative proprie nel senso indicato 
in detta Raccomandazione, sia dare istru
zioni, sempre come ivi indicato, al Rappre
sentante permanente nel Comitato dei mi
nistri del Consiglio d'Europa. (int. scr. -
3295) 

RISPOSTA, — Rispondo a nome del Presi
dente del Consiglio dei ministri. 

La Raccomandazione n. 595, sulla funzio
ne degli Stati membri del Consiglio d'Eu
ropa nel secondo decennio dell'ONU per lo 
sviluppo del terzo mondo, approvata dal
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu
ropa nel corso della terza parte della 21a 

Sessione ordinaria di Strasburgo, 22-30 gen
naio 1970, è stata presa in esame dai dele
gati dei Ministri. 

Essa è stata poi trasmessa dal Comitato 
dei Ministri ai Governi degli Stati membri, 
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alle organizzazioni internazionali presenti 
al dibattito che si svolse in Assemblea il 27 
gennaio 1970 sulla cooperazione allo svi
luppo, nonché all'OCSE particolarmente 
competente a prendere posizione sulle pro
poste contenute nel paragrafo 13 del dispo
sitivo. 

Per quanto riguarda l'Italia, la portata e 
le forme del contributo che il nostro Paese 
potrà dare, durante il secondo decennio 
deli'ONU, per lo sviluppo, saranno oggetto 
di decisioni da adottare in sede governa
tiva. 

Comunque può fin da adesso essere sotto
lineato come le Amministrazioni interes
sate attraverso una serie di contatti e di 
riunioni interministeriali abbiano indivi
duato alcuni criteri di carattere, tanto poli
tico quanto economico, che dovrebbero co
stituire elementi di base di una più efficace 
politica di assistenza allo sviluppo. 

Tali criteri possono essere sintetizzati co
me segue: 

Considerazioni di carattere generale: 

1) necessità di una distinzione tra paesi 
industrializzati ai fini della determinazione 
del volume di assistenza da corrispondere. 
Per alcuni paesi, come l'Italia, si dovrà te
ner conto dell'esistenza di particolari situa
zioni economiche interne e, per conseguen
za, di una minore capacità contributiva; 

2) opportunità di una distinzione ana
loga all'interno del terzo mondo. I paesi 
che nel corso del decennio avranno raggiun
to un ragionevole livello del prodotto na
zionale lordo e del reddito individuale do
vranno essere in sempre minor misura de
stinatari di assistenza finanziaria e, qualora 
se ne constati la possibilità, passare nella 
categoria dei donatori, su scala compatibile 
con la nuova posizione raggiunta; 

3) contributo degli stessi paesi in via 
di sviluppo al loro progresso, mediante l'in
troduzione delle riforme necessarie a rende
re possibili le trasformazioni di strutture 
richieste. Gli sforzi dei Governi dei paesi in 
questione dovranno tendere inoltre alla crea
zione di aree economiche regionali, in fun-
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zione di un più razionale ed efficiente svi
luppo economico, sia agricolo, sia indu
striale; 

4) riconoscimento dell'impossibilità di 
risolvere integralmente durante il II de
cennio i problemi del sottosviluppo e con
seguente necessità di: a) contenere gli obiet
tivi del decennio in questione entro limiti 
realistici e b) prevedere che nuove strategie 
dello sviluppo dovranno essere impostate e 
avviate anche per decenni, successivi al 
1980. 

Sviluppo del commercio fra paesi indu
strializzati e paesi in via di sviluppo: 

1) una sostanziale espansione degli 
scambi commerciali fra i paesi dei due grup
pi presuppone il raggiungimento di una 
razionale divisione internazionale della pro
duzione; 

2) a tale obiettivo, i paesi industrializ
zati dovranno contribuire: 

a) cercando di eliminare progressiva
mente gli attuali ostacoli agli scambi, in 
particolare alle importazioni dai paesi in 
via di sviluppo (dazi doganali, imposte in
terne di consumo, contingenti, eccetera); 

b) incoraggiando, compatibilmente 
con le esigenze di ordine economico e socia
le di ciascun paese, la graduale trasforma
zione di quelle industrie nazionali i cui 
prodotti potrebbero essere più vantaggio
samente importati dai paesi in via di svi
luppo; 

e) favorendo, attraverso le varie for
me di assistenza, l'aumento della produtti
vità — in termini qualitativi e quantitati
vi — di quelle industrie dei paesi in via di 
sviluppo che presentano maggiore interes
se ai fini suindicati e che meglio corrispon
dono alle possibilità di sfruttamento delle 
risorse locali; 

d) favorendo, ove possibile, una ana
loga evoluzione nel settore delle produzioni 
agricole nazionali, rinunciando gradualmen
te alla protezione di certe culture eccessiva
mente onerose e facilmente sostituibili con 
importazioni dai paesi in via di sviluppo. 
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3) I paesi in via di sviluppo dovrebbe
ro a loro volta: 

a) sforzarsi di diversificare le produ
zioni, rinunciando ad insistere sul manteni
mento, a livelli quantitativi eccessivamen
te elevati, di culture difficilmente collocabili 
nella loro totalità sui mercati esteri. A tale 
proposito sembra opportuno rilevare che i 
bassi prezzi internazionali delle materie pri
me sono generalmente l'effetto e non la 
causa del sottosviluppo, e che adeguate po
litiche di diversificazione delle produzioni 
potrebbero modificare sostanzialmente tali 
situazioni a favore dei paesi interessati; 

b) rinunciare a certe manifestazioni 
di esasperato nazionalismo industriale e di 
malinteso prestigio nazionale che spingono 
frequentemente quei governi ad intrapren
dere politiche di industrializzazione non cor
rispondenti alle dimensioni economiche e 
geografiche dei rispettivi paesi; 

e) concentrare gli investimenti e gli 
sforzi produttivi in quei settori che offrono 
le migliori prospettive di espansione soprat
tutto in funzione delle esportazioni verso 
l'estero; 

d) adoperarsi attivamente per la crea
zione ed il funzionamento di unioni econo
miche regionali che dovrebbero a loro vol
ta costituire le premesse per una efficace 
divisione del lavoro su scala mondiale. 

L'Italia farà il possibile per sostenere e 
rendere applicabili i princìpi suindicati, 
compatibilmente con le proprie risorse eco
nomiche e le proprie disponibilità finanzia
rie e nei limiti rappresentati dall'apparte
nenza alla Comunità economica europea e, 
in particolare, dalle esigenze della politica 
commerciale e della politica agricola co
muni. 

Nel corso del II decennio l'Italia cerche
rà di avvicinarsi gradualmente all'obiettivo 
dell'I per cento del prodotto nazionale lor
do, riconfermando la nostra possibilità ad 
intraprendere concreti e sostanziali passi 
per giungere il più possibile vicino a tale 
obiettivo degli aiuti corrisposti dai paesi 

avanzati a favore dei paesi in via di svi
luppo. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

PEDINI 
22 settembre 1971 

PREMOLI. — Ai Ministri dell'interno e 
del lavoro e della previdenza sociale. — 
per conoscere il loro parere e quello dei 
loro Dicasteri sulla Risoluzione n. 460, re
lativa alla situazione dei rifugiati cecoslo
vacchi, approvata dall'Assemblea consulti
va del Consiglio d'Europa nella sessione di 
settembre 1970 — su proposta della Com
missione popolazione e rifugiati (Doc. 2821) 
— ed in particolare per sapere attraverso 
quali iniziative, da parte italiana, i Ministri 
interrogati intendano dare pratica attuazio
ne alle richieste formulate in detta Risolu
zione. (int. scr. - 4037) 

RISPOSTA. — Rispondo, a nome dei Mini
stri dell'interno e del lavoro e della previ
denza sociale. Premesso che la Risoluzione 
n. 460 — approvata dall'Assemblea consul
tiva del Consiglio d'Europa nella sessione 
del settembre 1970 — non è stata sinora 
presa in esame dal Comitato del delegati, 
è da osservare che, a seguito delle vicende 
dell'agosto del 1968, le autorità italiane han
no considerato con la massima benevolenza 
la posizione dei cittadini cecoslovacchi che 
hanno chiesto di restare in Italia. 

Alcune centinaia di persone hanno otte
nuto, in attesa dell'evolversi della situazio
ne, proroghe del permesso di soggiorno,.non
ché assistenza diretta, come del resto viene 
accennato anche nel testo del memorandum 
illustrativo allegato alla Risoluzione dell'As
semblea consultiva del Consiglio d'Europa. 

Inoltre, sono state rilasciate, con ogni pos
sibile larghezza, autorizzazioni ad esplica
re attività lavorativa. 

Altri profughi, infine, nella maggior par
te entrati clandestinamente in Italia attra
verso la Jugoslavia, hanno chiesto asilo po
litico e sono stati ospitati nei Centri gestiti 
dall'AAII. 
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Peraltro, la maggior parte dei profughi 
che richiedono l'asilo politico, dopo lunghi 
periodi di permanenza nei Centri AAII, tro
va sistemazione all'estero, soprattutto negli 
Stati Uniti. Alcuni soltanto si stabiliscono 
nei nostro Paese. 

I profughi di cui trattasi hanno, inoltre, 
usufruito di numerose provvidenze intese 
ad alleviare la loro difficile situazione. 

Tale assistenza si è concretizzata in varie 
i;orme, dall'alloggio in alberghi, pensioni, 
ostelli, alla fornitura di pasti, nonché al
l'erogazione di sussidi straordinari, al pa
gamento di biglietti ferroviari e alla forni
tura di carburante per coloro che intende
vano rientrare in Patria. 

Nell'occasione, su proposta del Presiden
te dell'Amministrazione per le attività assi
stenziali italiane e internazionali, si addi
venne ad un incontro tra i rappresentanti di 
quell'Amministrazione e dei Ministeri degli 
affari esteri e dell'interno al fine, fra l'altro, 
di puntualizzare le eventuali incombenze 
in relazione alla legislazione vigente e agli 
accordi internazionali sulla specifica ma
teria. 

In linea generale si nota, poi, che in base 
a tali norme (Convenzione di Ginevra sul
lo statuto dei rifugiati'del 1951, ratificata 
con legge 24 luglio 1954, n. 722), è stabilita 
l'equiparazione ai cittadini italiani agli ef
fetti « dell'assistenza e dei soccorsi pub
blici », degli stranieri nei confronti dei qua
li sia stata riconosciuto la qualifica di « ri
fugiato » da parte di apposita « Commissio
ne paritetica di eleggibilità ». 

Ai sensi delle leggi 25 giugno 1952, n. 907 
e 16 aprile 1953, n. 395 (accordi tra il Gover
no italiano e l'Organizzazione internazionale 
dei profughi), la AAII_provvede all'assistenza 
dei profughi stranieri di cui sopra in varie 
forme, anche se non hanno ottenuto o hanno 
in corso il riconoscimento della qualifica di 
rifugiato. 

Si fa presente, inoltre, che a norma del
l'articolo 23 della citata Convenzione di Gi
nevra ed in seguito al ritiro delle riserve a 
suo tempo poste dal Governo italiano per 
la sua attuazione (di cui alla Gazzetta Uf
ficiale n. 195 del 5 agosto 1965) sono appli
cabili in favore degli stranieri in possesso 

della qualifica di « rifugiato » tutte le prov
videnze assistenziali previste dalla legislazio
ne speciale vigente per i cittadini italiani 
bisognosi, come ad esempio l'assistenza eco
nomica continuativa ai ciechi, ai sordomuti, 
e agli invalidi civili. 

È, infine, da aggiungere che gli stessi pro
fughi cecoslovacchi, ove lo desiderino, pos
sono continuare senza difficoltà i loro studi 
in Italia, beneficiando dell'esenzione dalle 
tasse nelle scuole secondarie e usufruendo 
di borse di studio universitarie destinate dal 
Ministero della pubblica istruzione per tale 
categoria di persone alle Università presso 
le cui sedi risultino studenti rifugiati. 

I rifugiati laureati, previa convalida dei 
loro diplomi di laurea, infine, possono iscri
versi agli Albi professionali ed esercitare la 
loro professione in Italia, tranne, ovviamen
te, quelle professioni (quali il notaio e l'av
vocato) per le quali viene espressamente 
richiesto il requisito della cittadinanza ita
liana. 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

SALIZZONI 
24 settembre 1971 

PREMOLI. — Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Per conoscere il suo pun
to di vista sulla Risoluzione n. 336, che reca 
risposta al 4° rapporto biennale dell'Orga
nizzazione delle Nazioni Unite per l'alimen
tazione e l'agricoltura, approvata dall'As
semblea consultiva del Consiglio d'Europa 
— su proposta della Commissione dell'agri
coltura — ed in particolare per sapere se il 
Governo italiano intenda prendere o abbia 
preso iniziative nel senso indicato in detta 
Risoluzione, in cui si invitano i Paesi svi
luppati a riesaminare le loro politiche di 
aiuto, al fine di aumentare la produzione 
agricola dei Paesi in fase di sviluppo e di 
incrementare gli scambi di studenti con 
quei Paesi. 

L'interrogante fa rilevare che identica in
terrogazione fu presentata dal senatore 
Montini in data 21 febbraio 1967 (n. 5858), 
ma non ebbe alcun seguito, e confida per
tanto che per l'avvenire sia data risposta 
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più sollecita ad analoghe interrogazioni con
cernenti il Consiglio d'Europa, (int. scr. -
4566) 

RISPOSTA. — Premesso che all'interroga
zione n. 5858 del senatore Montini, richia
mata dalla signoria vostra onorevole, era 
stato a suo tempo, con fonogramma nume
ro S/948-D/257Ò del 2 maggio 1967 della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, inca
ricato di rispondere il Ministero degli af
fari esteri, al quale questo Ministero, con 
lettera n. 2760 del 17 maggio 1967, aveva 
inviato gli elementi di propria competenza, 
si fa presente che, da parte italiana, è stata 
sempre auspicata una politica di organici 
interventi nelle regioni dei Paesi in fase di 
sviluppo, caratterizzate da una spiccata ar
retratezza delle strutture agricole. 

In particolare, si rammenta l'azione che, 
tramite la CEE, viene svolta nei Paesi SAMA 
(Stati africani e malgascio associati) per lo 
sviluppo della meccanizzazione, l'assistenza 
tecnica e l'istruzione professionale, la diver
sificazione delle colture e la commercializza
zione dei prodotti agricoli. Così pure va 
menzionata l'opera di assistenza tecnica e 
finanziaria a favore della Grecia e della Tur
chia, effettuata dalla CEE nel quadro dei re
lativi accordi di associazione. 

Il nostro Paese partecipa, inoltre, ai pro
grammi multilaterali di assistenza tecnica, 
proponendosi di incoraggiare, anche per il 
futuro, l'intervento del settore privato, che 
già da tempo, a fianco di quello governati
vo, ha efficacemente operato nei Paesi a red
dito esiguo, rendendo concreto il successo 
di queste iniziative. 

L'Italia partecipa, altresì, con notevole 
impegno, al programma indicativo mondia
le (PIM) fornendo il proprio aiuto attraver
so suggerimenti concernenti la metodologia 
scelta a base degli studi sull'azione econo
mica a medio termine, nonché le finalità 
perseguite nel Piano. 

Il Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste 

NATALI 
17 settembre 1971 

1° OTTOBRE 1971 

PREMOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Premesso che, in ottemperanza 
al decreto del Presidente della Repubblica 
14 ottobre 1970, n. 1009, presso l'Istituto 
universitario di architettura di Venezia è 
stato attivato il 3° anno del nuovo corso di 
laurea in urbanistica, al quale vengono am
messi laureati in architettura, ingegneria, 
scienze politiche, economia e commercio, 
scienze statistiche, demografiche ed attua-
riali, sociologia, geografia, scienze agrarie e 
forestali, nonché i laureati iscritti all'ulti
mo anno di corso delle predette facoltà e 
gli iscritti al 4° corso di architettura rite
nuti idonei, si chiede di sapere se gli risulti 
che il Consiglio di facoltà, in pieno contra
sto con il comunicato ufficiale (pubblicato 
dall'IUAV) abbia escluso dall'iscrizione aspi
ranti in possesso della laurea in architettu
ra o delle altre lauree sopra indicate e non 
laureati, anch'essi in possesso dei requisiti 
stabiliti, adottando criteri di valutazione del 
tutto arbitrari ed illegittimi. 

L'interrogante desidera sapere in base a 
quali precise motivazioni, per ogni singolo 
caso, sia stata determinata tale discrimina
zione, che appare ispirata a criteri di reclu
tamento politico, con inammissibile viola
zione della libertà di pensiero e dei princìpi 
sanciti dalla Costituzione, che assicura ugua
li diritti a tutti i cittadini. 

L'interrogante vuole, inoltre, sapere se sia 
stato preso in esame, con l'urgenza che il 
calendario richiede, giacché l'anno scolasti
co è, ormai, al suo termine, il ricorso pre
sentato al Ministero della pubblica istruzio
ne da alcune centinaia di candidati. Il man
cato o ritardato intervento riparatore del 
Ministero provocherebbe, infatti, un irrepa
rabile pregiudizio per le vittime della citata 
discriminazione, mentre i privilegiati, am
messi, forse, in virtù del loro credo politi
co, all'iscrizione, potranno, Ifra l'altro, godere 
di un fondo per ricerche di lire 1.500.000 
ciascuno. 

L'interrogante desidera infine conoscere 
per quale motivo le lezioni non siano anco
ra iniziate e il Consiglio dei professori non 
abbia approntato né il programma di stu
dio, né la metolodogia. Risulterebbe, infat
ti, all'interrogante che, a tutt'oggi, il corso 
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di laurea in urbanistica consiste solo nella 
sede sociale, nella carta intestata, nonché 
negli stipendi dei professori, (int. scr. - 5215) 

RISPOSTA. (*) — Si premette che con de
creto del Presidente della Repubblica 14 ot
tobre 1970, n. 1009 è stato istituito presso 
l'Istituto universitario di architettura di Ve
nezia il corso di laurea in urbanistica di du
rata quinquennale, cui possono accedere co
loro che sono in possesso del titolo di studi 
secondari previsto dalla legge 11 dicembre 
1969, n. 910. Nella prima applicazione del 
citato decreto n. 1009, il predetto Istituto 
ha deciso di far funzionare solo il 3° anno 
di corso, per consentire l'ammissione dei 
laureati e dei laureandi di altri corsi di lau
rea aspiranti a conseguire il nuovo titolo 
accademico, secondo la norma di carattere 
generale di cui al combinato disposto degli 
articoli 10 e 11 del Regolamento 4 giugno 
1938, n. 1269, che prevede per l'appunto 
l'iscrizione ad anno successivo al primo, su 
conforme parere della facoltà, qualora gli 
insegnamenti seguiti nel precedente corso 
di studi siano valutabili per la loro affinità. 
L'Istituto non ha ravvisato di far funziona
re, per ora, l'intero corso di laurea, a cau
sa delle difficoltà inerenti al conferimento 
degli incarichi di insegnamento e al reperi
mento dei locali. 

Secondo le assicurazioni fornite dal Di
rettore di quell'Istituto, l'abbreviazione di 
corso è stata concessa in base a criteri obiet
tivi di valutazione del curriculum scolasti
co, scientifico e professionale dei candidati 
e cioè: 

a) curriculum scolastico; 
b) tesi di laurea; 
e) altri titoli di studio post-laurea; 
d) progettazione urbanistica, svolta co

me professionista o come funzionario di en
ti pubblici; 

e) pubblicazioni e studi scientifici per
tinenti; 

/) attività didattica universitaria; 
g) servizio presso enti pubblici in cam

po urbanistico; 

(*) Vedi anche fascicolo n. 114, pag. 3053. 

h) colloquio o esame di idoneità. 

I ricorsi presentati da parte di candidati 
sono stati demandati all'esame di una spe
ciale Commissione nominata dal Consiglio 
di facoltà. 

Per quanto riguarda le borse di studio, 
lo stesso Direttore ha fatto presente che i 
fondi a disposizione per i 235 iscritti è di 
lire 4.500.000 e che alcune poche borse di 
studio di lire 1 milione sono state e sareb
bero state concesse per regolare concorso. 

Da quanto sopra, si rileva che il Ministero 
non può sindacare i criteri di valutazione 
suindicati, adottati dal competente Consi
glio di facoltà per l'iscrizione al 3° anno di 
corso e la convalida dei precedenti esami, 
ai fini del conseguimento della nuova lau
rea in urbanistica. 

// Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

29 settembre 1971 

PREMOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del clamoroso episo
dio, di cui hanno dato notizia, sabato 5 giu
gno 1971, alcuni quotidiani, concernente la 
« contestazione » effettuata da parte dei com
missari per gli esami di abilitazione alla pro
fessione d'architetto, esami che riguardano 
64 laureati nel marzo 1971 all'Istituto uni
versitario di architettura di Venezia e che, 
a giudizio dei citati commissari, rappresen
terebbero « una presa in giro e una vergo
gna sia per il candidato che reputa di af
frontare una prova seria, sia per la stessa 
Commissione costretta ad una verifica senza 
significato »; 

se si sia reso conto della gravità di tale 
giudizio, in quanto la Commissione esamina
trice, pur affermando che il controllo av
viene su di un livello di preparazione « ine
sistente » — dicesi inesistente — si sarebbe 
indotta a concedere, « con voto unificato », 
ai 64 candidati presentatisi all'esame, la ri
chiesta abilitazione secondo, tra l'altro, una 
procedura che appare palesemente illegit
tima. 
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L'interrogante desidera sapere, inoltre, se 
il Ministro intenda valutare, con la dovuta 
serietà, come quest'ultimo episodio degli 
« esami di abilitazione-farsa » rientri nel co
stume del grave disordine instauratosi negli 
istituti universitari di architettura, disordi
ne che l'interrogante ha ripetutamente de
nunciato. 

L'interrogante desidera, infine, sapere se 
il Ministro intenda considerare come (que
sto è il caso specifico) l'immettere nel mondo 
del lavoro architetti di cui non si siano ac
certate l'individuale, specifica dottrina e la 
preparazione esponga la società al rischio di 
affidarsi, nel campo delle progettazioni edi
lizie e dei piani regolatori comunali, a pro
fessionisti che potrebbero essere i responsa
bili di gravi sciagure per la comunità, (int. 
scr. - 5318) 

RISPOSTA. — Si fa presente che in data 2 
luglio scorso gli esami di Stato per l'abilita
zione alla professione di architetto, svoltisi 
nella prima sessione dell'aprile 1971 presso 
l'Istituto universitario di architettura di Ve
nezia, sono stati annullati ai sensi dell'arti
colo 16 del vigente regolamento sugli esami 
di Stato. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MISASI 

29 settembre 1971 

PREMOLI. — Al Ministro dei trasporti e 
dell'aviazione civile. — Per conoscere i mo
tivi che hanno indotto la compagnia di ban
diera « Alitalia » a sopprimere, per l'estate 
del corrente anno 1971, il collegamento 
aereo diretto Venezia^Nizza. 

L'interrogante fa presente che la soppres
sione di tale collegamento fra due stazioni 
balneari di fama internazionale si risolve in 
un ingiustificato ed ingiustificabile danno 
per la città di Venezia, conseguente alla di
minuzione di un afflusso turistico di clien
tela particolarmente agiata, che ha sempre 
portato un notevole apporto valutario, con 
incidenza favorevole sia locale (occupazione 
alberghiera, commercio delle specialità ve
neziane autentiche, di gioielleria, di anti

quariato, di prodotti artigianali artistici, di 
articoli di abbigliamento e di vestiario, im
piego di gondole e di motoscafi per la vi
sita alle isole, tasse di ingresso ai musei, 
eccetera), sia nazionale per rapporto posi
tivo alla bilancia dei pagamenti. 

L'interrogante desidera, infine, conoscere 
il parere del Ministro sull'opportunità di 
istituire al più presto una linea aerea diret
ta Venezia-Nizza-Barcellona, ovviamente in 
prolungamento o in sostituzione di quella 
malauguratamente soppressa, in considera
zione dell'opportunità di convogliare verso 
la città turistica per eccellenza, tanto rino
mata quanto poco conosciuta, il flusso dei 
turisti d'oltre Atlantico e d'oltre Manica che 
si dirigono verso i centri turistici spagnoli 
e che potrebbero essere invogliati, con op
portuna propaganda e con la possibilità di 
usufruire di un mezzo celere e sicuro di co
municazione diretta, a trascorrere a Vene
zia una parte delle loro vacanze europee. 
(int. scr. - 5322) 

RISPOSTA. — Nell'estate 1970 l'Alitalia ha 
operato un collegamento « Caravelle » Vene
zia-Milano-Nizza e viceversa limitatamente 
al periodo della stagione estiva. Nello stesso 
tempo l'Air France operava con frequenza 
pentasettimanale un volo Nizza-Milano e vi
ceversa. 

I risultati insoddisfacenti raggiunti sulla 
tratta Milano-Nizza, nel complesso del traf
fico trasportato dalle due Compagnie, e gli 
accordi raggiunti tra Alitalia e Air France 
per una più stretta collaborazione sui colle
gamenti di terza e quarta libertà, hanno por
tato a designare su detta tratta un unico 
vettore. Dal 1° aprile 1971 infatti la Milano-
Nizza è assicurata solo dall'Air France con 
un volo con sigla AZ/AF. Ciò naturalmente 
fintantoché lo svilupparsi progressivo del 
traffico non giustificherà un secondo servizio 
giornaliero che sarà operato dall'Alitalia. 

Per quanto riguarda le possibilità di avvia
mento da Venezia a Nizza via Milano, que
st'anno durante il periodo di validità dell'ora 
legale in Italia, il volo AZ284 che arriva da 
Tessera a Linate alle 09,15 usufruisce di di
retta coincidenza con l'AZ/AF 647 che parte 
per Nizza, sempre da Linate, alle 10,30. Non 
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esistono invece possibilità in senso opposto 
da Nizza per Venezia.. 

Per evitare tale inconveniente 1'Alitalia ha 
informato che a part i re dalla prossima sta
gione invernale, con la collaborazione del
l'Air France, i collegamenti t ra Nizza e Ve
nezia via Milano saranno assicurati come 
segue: 

da Venezia: 

par te alle 8,30 
arriva a Milano alle 9,15 
proseguimento con a / m Air France 

alle 10 
arrivo a Nizza, alle 10,55; 

per il r i torno: 

da Nizza: 

par te alle 18,35 (a/m. Air France) 
arrivo a Milano alle 19,20 
partenza da Milano alle 20,10 
arrivo a Venezia alle 20,55. 

In tal modo saranno assicurati per la pri
ma volta in periodo invernale ott imi avvia
menti t ra le due città. 

Per quanto r iguarda il collegamento t ra 
Venezia e Barcellona, già a t tualmente esi
stono rapidi avviamenti t ra le due città. In
fatti considerando i soli voli Alitalia, si ha: 

da Venezia: 

par te alle 10,50 
arrivo a Milano alle 11,35 
proseguimento per Barcellona alle 

12,40 
arrivo a Barcellona alle 13,10; 

per il r i torno: 

da Barcellona: 

par te alle 16,10 
arrivo a Milano alle 18,30 
proseguimento per Venezia alle 20,00 
arrivo a Venezia alle 20,45. 

I turisti che si t rovano nei centri di vil
leggiatura spagnoli hanno quindi a disposi

zione un mezzo celere per raggiungere Ve
nezia e trascorrervi una par te delle loro va
canze. 

È evidente che, qualora lo sviluppo del 
traffico dalla Spagna verso Venezia dovesse 
imporlo, gli attuali collegamenti aerei saran
no oppor tunamente incrementati . 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VIGLIANESI 
20 set tembre 1971 

PREMOLI. — Ai Ministri della sanità e 
dell'interno. — L'interrogante, r ichiamando 
l 'interrogazione con richiesta di r isposta 
scritta n. 2668, relativa alle tor ture all'infan
zia — che finora non ha ot tenuto alcuna ri
sposta — chiede di sapere se i Ministri inte
ressati abbiano preso buona nota — per trar
ne le conseguenze del caso — di quan to in es
sa richiesto, nonché di u n comunicato dira
mato dall'Unione italiana per la promozio
ne dei 'diritti del minore e, soprat tu t to , della 
proposta di legge redat ta da detta organiz
zazione. 

In relazione a quanto sopra esposto, l'in
terrogante chiede di sapere se i Ministri in
teressati non abbiano l'intenzione di presen
tare quanto pr ima al Par lamento, come sa
rebbe sommamente oppor tuno, detta pro
posta di legge, (int. scr. - 5379) 

RISPOSTA. — In ordine al problema del
l'assistenza all'infanzia, cui la signoria vostra 
onorevole fa riferimento, si r imanda alle 
dichiarazioni rese al r iguardo dal Governo al 
Senato della Repubblica, nella seduta del 
25 riugno 1971, 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

16 set tembre 1971 

RIGHETTI. — Al Ministro della sanità. — 
Ripetutamente diversi organi dì s tampa han
no reso noto che in mol te cit tà italiane, nei 
giorni festivi, riesce difficile ai cit tadini di
sporre di assistenza medica. 
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In particolare, il giornale « La Stampa » di 
Torino, del giorno 21 marzo 1971, ha reso no
to che, per l'insufficiente assistenza causata 
dal « ponte », dopo un'inutile ricerca di un 
medico in tutta la città, è deceduta una bam
bina affetta da meningite. 

L'interrogante chiede quali provvedimenti 
adeguati ed urgenti ci si propone di dispor
re o promuovere per assicurare l'assistenza 
medica ai cittadini in ogni località del Pae
se, e segnatamente nei giorni festivi, in con
siderazione del fatto che proprio in detti 
giorni si verificano in modo sempre più este
so incidenti analoghi a quello sopra lamen
tato. (int. scr. - 4968) 

RISPOSTA. — Nella città di Torino nei gior
ni festivi prestano servizio di turno due me
dici condotti per le condotte periferiche e 
uno per le condotte mediche centrali. 

Inoltre, prestano servìzio ininterrottamen
te e a turno i medici della guardia medica 
municipale forniti di autoambulanza. 

Vi è poi il servizio di turno prestato dai 
medici dell'INAM, che nei giorni dal 18 al 
21 marzo 1971 è stato così svolto: 

18 marzo 1971 dalle ore 14 alle ore 20 
in servizio n. 10 medici, 99 visite effettuate; 

18 marzo 1971 dalle ore 20 alle ore 7 
in servizio 10 medici, 74 visite effettuate; 

19 marzo 1971 dalle ore 7 alle ore 14 
in servìzio 15 medici, dalle ore 14 alle ore 
20 in servizio 15 medici, 331 visite effettuate; 

19 marzo 1971 dalle ore 20 alle ore 7 
in servizio 14 medici, 65 visite effettuate; 

20 marzo 1971 dalle ore 14 alle ore 20 
in servizio 16 medici, 225 visite effettuate; 

20 marzo 1971 dalle ore 20 alle ore 7 
in servizio 11 medici, 117 visite effettuate; 

21 marzo 1971 dalle ore 7 alle ore 14 
in servizio 13 medici, dalle ore 14 alle ore 
20 in servizio 15 medici, 266 visite effettuate; 

21 marzo 1971 dalle ore 20 alle ore 7 
in servizio 7 medici, 57 visite effettuate. 

Detto personale usufruisce dì tre auto do
tate di radiotelefono per accelerare lo smi
stamento delle chiamate. 

Nei detti giorni furono assenti dai turni 
solo tre medici perchè colpiti da una forma 
influenzale. 

Quanto sopra premesso, si fa presente che 
il comune di Torino, a mezzo degli assessora
ti alla sanità e all'assistenza, ha preso co
munque l'iniziativa di potenziare e di coor
dinare detti servizi di guardia medica, festi
vi e notturni, per costituire un unico centra
lino telefonico di chiamata, che dovrà smi
stare le richieste nei vari centri di guardia 
medica che saranno distribuiti nella cttà. 

E ciò ad evitare confusione nelle richieste 
stesse. 

A far fronte alla spesa dovranno contri
buire comune ed enti mutualistici. 

In attesa di detta riorganizzazione del ser
vizio, l'INAM ha aumentato il numero dei 
medici di guardia di 10 unità per giornata 
festiva. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

16 settembre 1971 

ROMANO. — Al Ministro delle poste e del
le telecomunicazioni. — Per sapere quali 
provvedimenti urgenti ritenga di dover adot
tare al fine di garantire la normalità nel ser
vizio telefonico del distretto di Salerno', ove 
si verificano gravissimi inconvenienti, come, 
ad esempio, lunghi intervalli di mancanza 
assoluta della linea, interferenze ed impos
sibilità di collegamento con il numero desi
derato, o, addirittura, collegamento con un 
numero diverso da quello chiamato. 

Tali inconvenienti determinano una situa
zione di grave malcontento fra gli utenti, i 
quali, pur pagando elevatissimi canoni, spes
so non possono fruire del servizio teleselet
tivo e, quindi, sono costretti a servirsi del 
centralino per eventuali chiamate fuori di
stretto. (int. sor. - 5585) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che 
gli inconvenienti nel servizio telefonico del 
distretto di Salerno, dovuti in maggior par
te alla congestione del traffico, saranno eli
minati con il completamento dei lavori di 
ampliamento delle due centrali telefoniche 
urbane della rete di Salerno. 
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I lavori in questione saranno ult imati , pre
sumibilmente, entro il terzo t r imestre del 
corrente anno. 

Il Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
18 set tembre 1971 

SALARI. — Ai Ministri degli affari esteri, 
dell'agricoltura e delle foreste, del commer
cio con l'estero, dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato. — Per sapere: 

1) se r isponda a verità che i t ra t ta t i 
d'associazione tra la CEE e la Tunisia e t ra 
la CEE ed il Marocco, recentemente firmati 
dal Presidente della Commissione CEE, pre
vedano la concessione, per l'olio di oliva 
proveniente da quei Paesi, di un vantaggio 
economico, sotto forma di una riduzione, di 
5 uni tà di conto per quintale del prelievo 
applicato sull'olio di oliva proveniente dai 
Paesi terzi; 

2) se r isponda a verità che, a fronte di 
tale vantaggio economico, la Commissione 
dovrebbe constatare che le offerte di olio 
di oliva provenienti dalla Turchia e dal Ma
rocco risultino superiori di 5 unità di con
to per quintale al prezzo mondiale, in base 
al quale viene fissato il prelievo per i Paesi 
terzi; 

3) ove quanto sopra trovi conferma, 
quali garanzìe obiettive vi siano che i prez
zi d'offerta, constatat i dalla Commissione, 
corr ispondano a quelli effettivamente paga
ti dal l ' importatore comunitario; 

4) se risponda a verità che gli stessi 
t ra t ta t i prevedano per l'olio di oliva retti
ficato proveniente dalla Tunisia e dal Ma
rocco l 'esonero dall 'elemento fisso del pre
lievo, elemento fisso istituito per difendere 
dire t tamente l ' industria comunitar ia della 
raffinazione dell'olio di oliva e indirettamen
te i produt tor i comunitari — cioè princi
palmente italiani — di oli di oliva lam
panti ; 

5) se r isponda a verità che la Grecia, 
la Turchia e la Spagna insistano affinchè 
nessuna differenziazione sia fatta t ra l'olio 

da essi fornito alla CEE e quello provenien
te da Paesi associati, cioè dalla Tunisìa e 
dal Marocco; 

6) come si intenda, in tali condizioni, 
efficacemente tutelare l 'olivicoltura italia
na ed evitare che per l'olio di oliva si veri
fichi una situazione analoga a quella già 
lamentata per il bur ro , all ' interno della Co
munità. (int. scr. - 4893) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome dei 
Ministri dell 'agricoltura e delle foreste, del 
commercio con l 'estero, dell ' industria, del 
commercio e dell 'artigianato. 

Gli accordi di associazione t ra la CEE, la 
Tunisia ed il Marocco, prevedono per l'olio 
di oliva greggio, impor ta to dai due Paesi, 
la riduzione del prelievo nella misura di 5 
unità di conto al quintale a condizione però 
che detti Paesi rispettino un prezzo minimo 
d'offerta. 

In sostanza, la riduzione del prelievo di 
5 unità di conto per la Tunisia e pe r il Ma
rocco e di 4 uni tà di conto per la Spagna 
viene sostituita dalla riscossione di una tas
sa speciale ali 'esportazione ohe gli Stati 
membri importa tor i rest i tuiscono poi agli 
esportatori dei Paesi interessati . 

Per la CEE, il vantaggio economico rap
presenta, invece, una diminuzione delle en
trate del FEOGA. 

Tale meccanismo preferenziale non in
fluenza minimamente il livello dei prezzi in
terni della. Comunità, dal momento che le 
importazioni non po t ranno effettuarsi in nes
sun caso a prezzi inferiori al prezzo d 'entrata 
comunitario che viene determinato, come è 
noto, dal Consiglio dei ministr i CEE e che 
è calcolato in modo che il p rodot to impor
tato, maggiorato del prelievo abbia, in un 
dato punto di t ransi to doganale della Co
munità, un prezzo pari a quello indicativo 
di mercato anche esso stabilito dal Con
siglio. 

Per quanto concerne il problema della ga
ranzia in ordine all'effettiva corrispondenza 
tra prezzi d'offerta tunisini e marocchini — 
constatati dalla Commissione — e prezzi pa
gati dal l ' importatore comunitar io, va preli
minarmente osservato che la rilevazione del 
prezzo GIF è operata dalla Commissione in 
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costante aderenza alla reale situazione e rap

presentatività del mercato mondiale, attra

verso l'applicazione, nella valutazione e nel

la scelta delle offerte determinanti per il cal

colo di detto prezzo, di particolari criteri e 
modalità che sono previsti dai regolamenti 
comunitari. 

L'ipotesi che l'importatore comunitario 
corrisponda un prezzo inferiore a quello ef

fettivo d'offerta non può essere esclusa, ma 
essa non riguarda soltanto il caso Tunisia

MaroccoSpagna potendo interessare qual

siasi provenienza e qualsiasi regime d'impor

tazione, preferenziale o meno. ■ 
Si 'tratterebbe, cioè, di accordi fraudolen

ti che intervengono tra importatori ed espor

tatori, nei cui confronti la Commissione di

spone, a termini di regolamento, di strumen

ti atti a normalizzare la situazione. In prati

ca Ila Commissione, nel caso in cui constati 
che il prezzo d'offerta non può essere con

siderato rappresentativo delle reali tenden

ze del mercato, tiene conto, ai fini della de

terminazione del prezzo CIF, dei prezzi pra

ticati sul mercato interno dei Paesi espor

tatori interessati. 
In conclusione, per il Marocco, la Tunisia 

e la Spagna, le garanzie atte ad assicurare 
la corrispondenza tra prezzi ufficiali d'offer

ta e prezzi effettivamente corrisposti, so

no quelle attualmente previste dalla discipli

na comunitaria nei settore dell'olio d'oliva 
per qualsiasi provenienza. 

Garanzie specifiche sono state invece pre

viste negli accordi di associazione per il ca

so in cui i prezzi d'offerta tunisini e maroc

chini non corrispondano al prezzo d'offerta 
attraverso l'applicazione, per un periodo di 
due anni, dal prelievo Paese terzo. In tale 
modo gli operatori non potranno ravvisare 
alcun vantaggio e stipulare contratti sulla 
base di prezzi non conformi all'Accordo. 

Per quanto concerne l'olio d'oliva raffina

to, alla Tunisia e al Marocco è stata conces

sa l'esenzione dal prelievo per l'elemento fi

no, mentre per l'elemento mobile essi sono 
considerati Paesi terzi. 

La riscossione di quest'ultimo elemento del 
prelievo Paese terzo, si ritiene sia sufficiente 
a proteggere l'industria comunitaria di raf

finazione anche in considerazione che il pre

lievo è applicato alla quantità di olio vergi

ne occorrente per la produzione del raffi

nato. 
Oltre al vantaggio economico concesso per 

l'olio d'oliva greggio, vantaggio però che è 
eventualmente, come si è detto innanzi, su

bordinato a determinate condizioni, il Ma

rocco e la Tunisia godono pure di un van

taggio commerciale consistente nella ridu

zione fissa del prelievo di mezzo dollaro al 
quintale. 

I benefici accordati ai Paesi sopraddetti, 
sia sottoforma di vantaggio economico che 
commerciale vengono ora richiesti anche dal

la Turchia. La Grecia non è interessata al 
problema in quanto essa già gode del van

taggio commerciale (riduzione del prelievo 
di mezzo dollaro ai quintale). 

Per le considerazioni innanzi svolte appa

re evidente che gli Accordi stipulati non in

cidono sul livello della protezione del pro

dotto interno in quanto le importazioni di 
oli d'oliva marocchino e tunisino non posso

no in ogni caso effettuarsi a prezzi inferiori 
al prezzo d'entrata comunitario, che costitui

sce la difesa del prodotto comunitario. 
Il Sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri 
PEDINI 

22 settembre 1971 

SCIPIONE — Al Ministro dei lavori pub

blici. — Il 2 dicembre 1970 il Senato ha ap

provato il disegno di legge n. 783 recante 
modifiche all'articolo 4 della legge 21 aprile 
1962, n. 181, concernente l'Azienda nazionale 
autonoma delle strade. 

L'articolo 2 del predetto disegno di legge 
destina le maggiori disponibilità finanziarie 
al completamento del programma di costru

zione di strade di grande comunicazione, 
nonché alla sistemazione e all'ammoderna

mento delle strade statali di primaria impor

tanza ed alla costruzione di raccordi stradali. 
Alla conclusione del dibattito, fra gli altri 
ordini del giorno presi in considerazione dal 
Governo, c'era anche quello che rileva lo 
stato di grave arretratezza del sistema via

rio 'marchigiano. 
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Quanto sopra premesso, l'interrogante 
chiede se fra i lavori da realizzare con la 
massima consentita sollecitudine, è incluso 
anche quello per il quale è stato predisposto 
un progetto di massima per la variante della 
strada statale n. 16 in territorio di S. Bene
detto del Tronto. Si tratta di un lavoro di
venuto indifferibile ed urgente, sia per ra
gioni urbanistiche sia perchè il transito nel
l'interno dell'abitato è divenuto estremamen
te lento e pericoloso. 

Con l'occasione si segnala anche l'opportu
nità che la variante venga realizzata nelle 
immediate adiacenze della costruenda auto
strada, onde evitare che le norme di inedifi
cabilità previste per le autostrade e le strade 
nazionali abbiano a procurare ulteriori dan
ni all'economia cittadina, (int. scr. - 4324) 

RISPOSTA. — In ordine alla richiesta del se
natore interrogante sì comunica che il Consi
glio di 'amministrazione dell'ANAS ha espres
so parere favorevole, subordinatamente al
l'osservanza di particolari accorgimenti e 
prescrizioni, al progetto di massima per la 
costruzione, lungo la strada statale n. 16 
« Adriatica », della variante esterna dell'abi
tato di San Benedetto del Tronto dell'im
porto di lire 3 miliardi. 

Al finanziamento dell'opera si prowederà 
appena lo consentiranno le disponibilità di 
ordine finanziario. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
LAURICELLA 

28 settembre 1971 

SEMA. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere se è a conoscenza del fatto che, men
tre le riviste ed i periodici della Resistenza 
sono esclusi dalle caserme ed altri quoti
diani vengono sequestrati ed i militari che li 
leggono duramente puniti, « L'ultima cro
ciata », organo degli ex repubblichini, cir
cola invece lìberamente ed anzi, ad esempio, 
il Circolo sottufficiali del 53° Stormo Novara 
vi è abbonato e lo fa sapere sull'organo' stes
so (anno 21, numeri 5-6). 

Per conoscere, pertanto, quali spiegazioni 
è in grado di fornire su tale stato di cose, 

1° OTTOBRE 1971 

palesemente discriminatorio ed antidemo
cratico, e se non intende predisporre un'ac
curata indagine ed una radicale ripulitura 
delle caserme da tutte le pubblicazioni fasci
ste e parafasciste, (int. scr. - 5587) 

RISPOSTA. — Si esclude che il circolo sot
tufficiali del 53° stormo sia o sia stato ab
bonato al giornale « L'ultima crociata ». 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

27 settembre 1971 

SERRA, CORRI AS Alfredo. — Al Mini
stro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. — Per sapere quali urgenti ed indif
feribili provvedimenti intenda far adottare, 
da parte della Cassa per il Mezzogiorno, in 
ordine all'attuazione, la più sollecita possibi
le, 'delle opere relative al progetto APD/5753 
per la rete ìdrica e fognaria del comune di 
Busachi (Cagliari), già da lungo tempo com
pletamente istruito e, sembrerebbe, ancora 
in attesa di finanziamento. 

La situazione attuale di detto comune è 
veramente drammatica: sei minuti di acqua 
a giorni alterni si perdono in una rete vec
chia e marcia che, tra l'altro, non serve nem
meno metà dell'abitato. Quanto alle fognatu
re, ancora peggio: non esistono assolutamen
te. Le condizioni igieniche, pertanto, come 
è ovvio, sono addirittura indescrivibili: nel
lo scorso inverno, un'epidemia di epatite vi
rale, sviluppatasi nell'ambiente della scuola 
elementare, ha minacciato seriamente la sa
lute della popolazione intera. 

Non bastasse tutto ciò, vi è un altro rile
vantissimo motivo di inderogabile urgenza. 
La Cassa per il Mezzogiorno ha preso, da di
versi armi, l'iniziativa ed il carico delle spese 
di progettazione e di costruzione del grosso 
bacino e della diga del Rio Torrei di Tiana, 
per l'acquedotto interprovinciale della Bar
bagia-Mandrolisai: i lavori — anche quelli 
delle condotte adduttrici ai numerosi comu
ni, tra i quali Busachi — volgono al termine, 
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ma capiterà l 'assurdo che l 'attuale grave si
tuazione della rete idrica interna e l 'assoluta 
carenza di fognature nell 'abitato della stes
sa Busachi, renderà del tutto' inutili (e chis
sà per quanto) i sospirati benefici delle di
sponibilità d'acqua del predet to nuovo acque
dotto, né l 'Amministrazione dello stesso co
m u n e è in grado di impostare le opere di 
viabilità interna, che verrebbero poi scon
volte dalla realizzazione degli impianti idri
co e fognario, (int. scr. - 5555) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla suespo
sta interrogazione, r iguardante la costruzio
ne della rete idrica e fognante del comune di 
Busachi (Cagliari), si fa presente che il rela
tivo proget to (n. 5753/APD), per l ' importo 
di lire 246.000.000, verrà esaminato nella 
prossima seduta del Consiglio di Ammini
strazione della Cassa per il Mezzogiorno. 

Il Ministro senza portafoglio 
TAVIANI 

17 set tembre 1971 

STEFANELLI. — Al Ministro dell'interno. 
— Premesso che da circa dieci anni le fun
zioni di segretario comunale al comune di 
Poggiorsini (Bari) vengono esplicate da 
« supplenti » perchè il t i tolare è reggente di 
al t ro comune e che il continuo avvicendar
si dei supplenti met te in seria difficoltà la 
funzionalità amministrat iva dell'ente loca
le, l ' interrogante chiede di conoscere quan
do il comune di Poggiorsini pot rà disporre 
di un segretario' comunale titolare che pos
sa assolvere pienamente alle sue funzioni. 
(int. scr. - 5365) 

RISPOSTA. — Il funzionamento della se
greteria comunale di Poggiorsini è, in at to, 
assicurata validamente dal dot tor Antonio 
Ventrella, quale supplente del t i tolare Fi
lippo Buccheri, incaricato presso la segrete
ria comunale di Binetto. 

All'assegnazione di un segretario t i tolare 
alla sede di Poggiorsini si provvederà non 
appena la stessa si renderà vacante per ef
fetto della prevista, pross ima destinazione a 

un comune della classe 4" del segretario Buc
cheri. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

22 set tembre 1971 

TURCHI. — Ai Ministri dell'interno, della 
pubblica istruzione e dei lavori pubblici. — 
Poiché risulta dal giornale « La Nazione » 
del 3 agosto 1971 che il provvedimento di 
autorizzazione per la costruzione della stra
da della « Maddalena », in comune di Monte 
Argentario — che dovrebbe essere costrui ta 
ad opera di un privato — veniva approvato 
dal comune con 11 voti favorevoli, 3 contrar i 
e 5 astenuti , ment re tali lavori, in via di 
approvazione da par te del comune di Porto 
Santo Stefano, sono contrar i alle disposi
zioni impar t i te dalla Soprintendenza alle 
belle art i e dal Ministero dei lavori pubblici, 
si chiede di sapere come si intenda interve
nire tempest ivamente affinchè l 'autori tà tu
toria blocchi qualsiasi azione intesa a con
travvenire alle disposizioni suddette, (int. 
scr. - 5707) 

RISPOSTA. — La deliberazione 31 luglio 
1971, n. 140, con la quale il comune di Mon
te Argentario ha determinato il prosegui
mento dei lavori di costruzione della stra
da « La Maddalena » nonostante il divieto 
espresso per la tutela del paesaggio dalla 
competente Soprintendenza ai monument i 
e il vincolo imposto alla zona dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, è s ta ta annul
lata dal Comitato regionale di controllo con 
decisione del 27 agosto scorso. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

22 set tembre 1971 

VERONESI. — Al Presidente del Con
siglio dei ministri ed ai Ministri dei tra
sporti e dell'aviazione civile e del tesoro. — 
L'interrogante, in considerazione del fatto 
che le industr ie interessate alle costruzio
ni di materiale ferroviario operant i in Ita-
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lia settentrionale andranno a trovarsi, en
tro breve termine, con scarse possibilità di 
lavoro, chiede di conoscere se non si riten
ga di varare con urgenza il piano polien
nale di ammodernamento e potenziamento 
delle ferrovie, da anni predisposto dall'Am
ministrazione ferroviaria, operando, se del 
caso, uno stralcio per favorire tempestiva
mente le industrie in premessa, (int. scr. -
5521) 

RISPOSTA. — L'esigenza di procedere oltre 
nell'opera intrapresa per l'ammodernamen
to della rete, ivi compreso l'allestimento di 
nuovo materiale rotabile per soddisfare in 
uno il crescente traffico ferroviario e le ne
cessità di lavoro dell'industria costruttrice 
del materiale stesso, è indiscutibile. 

Ciò stante da lungo tempo il disegno di 
legge per il finanziamento del nuovo « Piano 
poliennale delle Ferrovie dello Stato » e la 
relativa documentazione giustificativa sono 
stati rassegnati al prescritto esame del CIPE 
(dicembre 1969) ed al concerto degli altri 
Dicasteri (gennaio del 1970). 

Senonchè vicende diverse, estranee ad ogni 
volontà dell'Azienda ferroviaria, hanno sin 
qui impedito l'approvazione del programma 
anzidetto. 

Proprio recentemente, nei giorni 6 e 8 ago
sto hanno avuto luogo apposite riunioni per 
puntualizzare lo stato di fatto dei vigenti pro
grammi ferroviari di investimento per una 
preliminare discussione sul finanziamento 
per fasi del « Piano poliennale » in oggetto. 

L'ulteriore approfondimento della questio
ne interverrà, come da intese assunte nelle 
riunioni anzidette, nel corso di questo mese. 
Talché, prima di detta epoca, non si posso
no formulare concrete previsioni sulla dispo
nibilità di altri fondi per investimenti patri
moniali agli impianti fissi ed al parco. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

VlGLIANESI 
20 settembre 1971 

VERONESI, FINIZZI, PALUMBO, ARE
NA. — Al Presidente del Consiglio dei mini

stri ed ai Ministri di grazia e giustizia e del
l'interno. — Per conoscere i nominativi degli 
istituti di assistenza per minori a carico dei 
quali sano stati elevati precedenti penali per 
omissioni e deviazioni nell'espletamento dei 
compiti istituzionali dal 1961 alla data odier
na. (int. scr. - 4884) 

RISPOSTA. (*) — Si risponde quanto segue 
anche per conto dei Ministri di grazia e giu
stizia e dell'interno. 

In ordine al problema dell'assistenza al
l'infanzia si rimanda preliminarmente alle 
dichiarazioni rese al riguardo dal Governo 
al Senato della Repubblica nella seduta del 
25 giugno 1971. 

Per quanto, inoltre, si riferisce in partico
lare all'accertamento delle eventuali respon
sabilità penali nella gestione degli istituti 
interessati alla predetta assistenza, si rap
presenta in merito l'esclusiva competenza 
dall'autorità giudiziaria. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

16 settembre 1971 

VERONESI, PALUMBO, ARENA, FINIZ
ZI. — Al Presidente del Consiglio dei mini
stri ed ai Ministri dell'interno e di grazia e 
giustizia. — Per conoscere i nominativi de
gli istituti di assistenza per minori debita
mente autorizzati alla data del 31 dicembre 
1970, con ogni relativa più opportuna indi
cazione per territorio, 'rappresentanza, mino
ri assistiti e quanto altro di pubblico inte
resse. (int. scr. - 4885) 

RISPOSTA. — Si risponde quanto segue per 
conto dei Ministri 'dell'interno e di grazia e 
giustizia. 

In ordine alla richiesta formulata nell'atto 
parlamentare, si fa presente che i dati rela
tivi agli istituti di assistenza per minori, cui 
gli onorevoli interroganti fanno riferimento, 
sono acquisiti in ogni Prefettura della Repub
blica, presso le quali risultano due distinti 
registri riportanti rispettivamente le istàtu-

(*) Vedi anche fascicolo n, 116, pag. 3135. 
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zioni pubbliche di assistenza e di beneficenza 
e notizie riassuntive delle istituzioni private 
delle singole province. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

16 settembre 1971 

VERONESI, PALUMBO, ARENA, FINIZ
ZI. — Al Presidente del Consiglio dei mini
stri ed ai Ministri dell'interno e di grazia e 
giustizia. — Per conoscere le relazioni mini
steriali rese dal 1960 ad oggi sul problema 
dell'assistenza all'infanzia e sulla situazione 
degli istituti di assistenza per minori, (int. 
scr. - 4886) 

RISPOSTA. — Si risponde quanto segue per 
conto dai Ministri dell'interno e di grazia 
e giustizia. 

In ordine a quanto richiesto sui problemi 
dell'assistenza all'infanzia, si richiamano le 
dichiarazioni fatte dm proposito dal Governo 
al Senato della Repubblica nella seduta del 
25 giugno 1971. 

Per ciò ohe in particolare si riferisce ad 
problemi assistenziali in generale, è noto che 
è tuttora in corso' una « indagine conoscitiva 
sullo stato e le prospettive dell'assistenza 
pubblica e privata in Italia », promossa dalla 
Commissione affari interni della Camera dei 
deputati, come risulta dai verbali delle sedu
te dalla stessa Commissione dn data 16, 24 
febbraio e 17 marzo 1971. Da parte del Mini
stero' dell'interno' sono state fornite in 'merito 
complete e dettagliate relazioni, acquisite e 
riportate nei citati atti parilanientari, sulle sir 
tuazioni, i problemi e le prospettive propri 
del settore considerato. 

Il Ministro della sanità 
MARIOTTI 

16 settembre 1971 

VIGNOLA. — Ai Ministri dell'interno, del
l'agricoltura e delle foreste, della sanità e 
della marina mercantile. — Il Presidente 
di sezione della Corte di cassazione — com
missario agli usi civici di Napoli, dottor 

Angelo Peluso — ha rivolto, in data 24 
luglio 1971, ai Ministeri competenti, la se
guente lettera: 

« Da un'allarmata ed allarmante segna
lazione del sindaco di Eboli, rilevo che, an
cora una volta, per l'indubbia inerzia ed 
insufficienza dei servizi di sorveglianza da 
parte del competenti organi di polizia e 
per l'indiscriminato rilascio dei permessi 
d'estrazione di sabbia marina da parte de
gli uffici competenti — permessi non limi
tati né nel tempo, né nello spazio — mos
se di speculatori senza scrupolo e senza 
carità di Patria, non esitarono ad estrar
re sabbia nei litorali delle mitiche spiagge 
della provincia di Salerno, in guisa da pra
ticarvi enormi fossi che non tardano a 
colmarsi d'acqua, ponendo così in pericolo, 
vuoi la salubrità dell'aria, vuoi la sopravvi
venza stessa dei litorali. Tale selvaggia ag
gressione ha recato ed arreca danni irre
parabili alla suggestiva bellezza del pae
saggio. Tanto scempio — incredibile, ma 
vero! — è effetto di una caparbia e sfac
ciata attività vandalica che viene posta in 
essere impunemente sotto il naso stesso 
delle autorità e dei corpi di polizia. 

Poiché gran parte delle zone così dan
neggiate è gravata dagli usi civici, richia
mo ancora una volta la particolare atten
zione degli uffici in epigrafe, perchè si 
adoperino efficacemente, se del caso, pre
via intesa fra loro, per combattere con 
ogni mezzo l'intollerabile fenomeno crimi
noso che rischia di trasformare le più bel
le spiagge d'Italia in una palude pestifera 
ed inabitabile ». 

L'interrogante chiede, pertanto, di sa
pere quali provvedimenti si intendono adot
tare in merito, (int. scr. - 5673) 

RISPOSTA. — Prelevamenti abusivi di sab
bia sono stati effettuati in zone del comune di 
Eboli non comprese nel demanio marittimo 
e poste nelle immediate vicinanze della stra
da litoranea Salerno-Paestum, ove effettiva
mente esistono fossati, taluni dei quali con
tenenti acqua stagnante. 

I prelevamenti di sabbia dal demanio ma
rittimo nella zona predetta, vengono, invece, 
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autorizzati annualmente da un'apposita com
missione, costituita da rappresentanti della 
prefettura, della capitaneria di porto, dell'uf
ficio del genio civile dalle opere marittime di 
Napoli e dall'ispettorato ripartinientale delie 
foreste, la quale stabilisce le località ed i 
quantitativi in relazione al regime degli are
nili ed alle possibilità tecniche di estrazione. 

La vigilanza sulle persone autorizzate ad 
effettuare prelevamenti di sabbia viene espie
tata dai carabinieri, dalla polizia stradale, 
dalla guardia di finanza e dalla Capitaneria 
di porto. 

L'Arma di Eboli, dal mese di agosto 1969 
a tutt'oggi, ha denunziato alla Pretura di 

1° OTTOBRE 1971 

Eboli sei persone sorprese a prelevare sab
bia senza autorizzazione. Di queste, due so
no state denunziate per la seconda volta. 

Anche la Guardia di finanza e la polizia 
stradale hanno elevato diverse contravven
zioni. 

La prefettura di Salerno ha, da parte sua, 
impartito precise disposizioni perchè sia in-

: tensif icata la vigilanza su tutta la zona (inte
ressata onde 'diminare ri'nconveniente la
mentato dada signoria vostra onorevole. 

Il Ministro dell'interno 
RESTIVO 

25 settembre 1971 


